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PARTE UFFICIALE

li Numero 801 della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreff
del Régno contiend la seguente legge :

UMBEltTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. 1.
Per provvedere al pagamento delle rate che verranno a

scadere negli esereisi 1893-94 e 189&-95 per le forniture
di materialo maife e di eãercizio da iinyegnarsi sul fondo
di· lire 17,000,000, autofinato al n. 25 della tabella As an-
nessa alla legga 10 aprile 1892 n. 185, sono autorizzati
sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici, i seguenti
stanziamenti:

Nell'esercizio 1893-94 L. 6,500,000
Rell'ehercitio 1894-95 L. 4,800,000.

Art. 2.

Per effetto della disposizione contenuta nel precedente
articolo, la competenza della spesa per costruzioni ferro-
viarie di cui all' art. 1 della legge 10 aprile 1892 succi-

tata, resta fissata come segue :
Esercizio 1893.94 L. 36,500,000

1894-95 » °40,000,000
1895 96 > 33,500,000

. 1896-97 > 40,000,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei deci•eti del Regno a'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 25 giugno 1893.

UMBERTO.
GENALL
GaarALDI,

YJato, Pet Gtsardastgitti: Glourts.

R Numero 800 della Raccolta ts//lciale delle leggi e del decreti .

del Regno, contiene a seguente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'fTALIA

Visto il decreto ministeriale 20 maggio 1893 n. 6494 che,
previo il parere dei Corpi consultivi dello Stato, ha appro-
vato il centratto di affitto del R Stabilimento Montanistico
di Agordo, con decorrenza dal 1 luglio p. v.;
Viste le leggi 11 ottobre 1863 n 1500 e 14 aprile 1864

n. 1731;
Sulla proposta delNostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari del Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Uf8eio speciale di direzione del R. Stabilimento Monta-

nistico di Agordo, istituito col R. decreto del 7 febbraio 1869
n. 4937, è soppresso a decorrere dal 1° luglio 1893.

Art. 2.
Gli impiegati del detto Ufficio saranno dallo stesso giorno

collocati in disponibilità,\coljtrattamento prescritto dalla legge
11 ottobre 1863 a. 1560.

Art. 3.

Gli operai di ruolo dello Stabilimento, durante il contratto
di affitto, se e finchè saranno assunti alla dipendenza ed al
soldo dell'affittuario, saranno considerati come tuttora in
servizio del Governo,a11e condizioni in cui ciascuno di essi si
trovi al 30 giugno 1893, ed il tempo per essi trascorso sarà

perciò computato nella liquidazione della loro provvigiene
di riposo, di cui al successivo articolo, liquidazione che
avrà per base la mercede di ruolo che essi percepivano
all'atto in cui passarono alla dipendenza dell'affittuario.

Art. 4.
Gli operai di ruolo i quali non siano assunti, o venganoi

nel corso del conträtto licenziati dall'affittuario, saranno di-
spensati dal servizio governativo, con diritto a far valere
i loro titoli per il conseguimento della provvigione di ri•
poso, che, in caso d'impossibilità a proseguire nel lavoro,
accordano ad essi le normali del Governo austriaco del
1817 e 1833.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1893.

UMBERTO.
.

GRIM&LDT,
Visto, Per (i Guardasf¢fttf: GA¾rm.
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Il Numero COXOIK (Parte supplementare) della Raccolta U/ji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il s¢guents de-
creto ;

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dall' assemblea degli azio•
nisti della C assa di risparmio di Fossombrone, nelle adu-

manze dei 24 settembre e 5 novembre 1891, 24 -settem-
bre 1892 e 25 febbraio 1893;
Veduto lo st,tuto approvato col Regio decreto 30 marzo

1890 n. MMMCCXXVI (serie 3a), parte supplementare;
Veduta la legge 15 luglio 1888 n. 5546 (serie 3a)
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Aal:iamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Fossombrone composto di cinquantanove ar•

ticoli, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente ;

Art. 2.

Alla fine del capoverso dell'articolo 25 dello statuto pre-
detto è aggiunto il seguente inciso: purchò i soci interve-
nati superino il numero dei consiglieri di amministrazione
presenti. >

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1893.

UMBERTO.
LAcAva.

Visto, Pat Gaarddaí¶tÊU: ÛlGUTTI.

Relazione del Ministro delf Interno a 8. M. il Re,
nelf udienza delt 11 maggio 1893, relativa alto scio-

gitmento del Consiglio comunale di Ateleta.

SIRE,

E risultato da un'inchiesta disposta dal Prefetto di Aquila, che assai

anormali sono le condizioni dell'Amministrazi ne comunale di Ateleta.

Un continuo attrito esista, senza speranza ai concliiazione, tra il

paese el suoi amministratori e fa temere dimosuarioni e disordini.

Diverse procedure penali istruitesi a carico del sindaco e degli as-

sessori, la finanze comunali stremate per moltepl ci e rilevanti passi-

Vità, le citazioni giudiziarie e gli atti coattivi hanno esantorata l'Am-

ministrazione in modo da renderla incapace a provvedero elllcace-

mente ai bisogni del comune.
Gli uffici municipali e gli arch!Ti hanno assoluta necessità di rior-

dinamento; urge la costrut.ione del cimitero e la condottura di acqua

potabile; e non può pifi oltre differirsi la soluzione di importante

vertenza relativa all'acquisto di un ex feudo.

In tale stato di cose si manifesta necesario lo scioglimento del

Consiglio comunale; e in tal senso provvede 11 deemto, che mi onoro

gut.oporte al/Auguem Brma della R. V.
Ti .11iststro

GlbLI T TI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3•) ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Atekta, in provincia di Aquila,
è sciolto,

Art. 2.

Il signor Cestari Gioacchino, à nominato Commissario

straordinario per l' amministrazione provvisoria di detto

comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 11 maggio 1893.

UMBERTO
. Grourrr.

Relazione del Ministro detrInterno a S. N.11 Re,
nelfudten:a det 25 maggio 18.93, relativa alla sosti-
del Regio commissario straordinarto pel comune di
Atelela (Aquila).

SinE,
Ragioni di salute impediscono il signor Cestari Gioacchino di as.-

sumere l'uflicio di Commissario straordinario presso la disciolta Am-

ministrazione comunale di Ateleta (Aquila), che gli era stato affidato

con decreto della M. V. in data 11 corrente mese.

Provvede alla di lui sostituzione il decreto ch3 mi (noro sott0-

porre alla Augusta llrma della M. V.
IL Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I,

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.

nistri;
Visto il Nostro decreto 11 maggio corrente, col quale

venne sciolto il Consiglio comunale di Ateleta (Aquila) e
nominato Commissione straordinario il signor Cestari

Gioacchino;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Al signor Cestari Gioacchino è sostituito nella predetta
carica il signor Caµpelletti Giuseppe.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 25 maggio 1893.

UMBERTOs
Grourrr.
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alINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE DELLA SANIT1 PUNDLICA

Con R. decreto 18 giugno 1893, I signori:
Gasco prof Francesco, deputato al Parlamanto,
Nocito corrm. prof. avv. Pietro, deputato al Parlamento, sono nomi

nati membri del Consiglio superiore di saniet, pel triennio 1893-
1804-95.

Con R. decreto 18 giugno 1893, il signor :
dozzolo prof. Camillo, medico-chirurgo, ð nominato membro del Con-

siglto provinciale sanitario di Turino pel triennio 1893-94-9õ.

BOLLETTINO SETTIMANALE N. 25
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'ltalia

fino al di 24 di giugno 1893 (1)

REGIONE Î. •- ŸÎ0BIOBÍO.
Torino -- Carbonchto s ntomatico: 2 letali a Vi::ovo e Riva di

Chleri.

Novara - Carbonchlo: 1 letale, a Greglia.

REGION: II. - Lombardia.
Pavia - Febbre aftosa: alcuni casi in in 6 stalle di 4 comuni.
Milano - Id.: 138 in 2 mandre e stalle a Peschiera e Casalpuster-

lengo.
Como - Affezione morvotarcinosa: 1 a Cadorago.
Cremona - Id.: 83 a Celladati, Castelleone e Paderno.

Carbonchio: 1 letale, a Sospiro.
Tifochi Itepeec dei suinl: 1 a Duemiglia,

Alfaglova - Carbonchio essenziale: 1 letale, a Sermidc.

REGIONB III. - Vegetg.
Vicenza - Carbonchio sintomatico: 1 letale, ad Asiago,
Belluno - Carbanchio: 1 bovino, morto, a Sedico.
Udine - Carbanchio essenziale: 4 bovini, con due morti, a Reana e

Caneva.
Febbre aftosa : 10 ad Udine.

Padova - Carbonchio essenziale: 1 letale, a Piacenza d'Adige.
Roofgo - Id.: 2 letali, a Borsea e Bagnolo.

REGIONE V. - Emilia.
Reggio -- Pebbre aftosa: 5 a Guastalla e Campegine.

Tifo petecchiale del suini: i letale, a Bibblano.
Afodena - ld.: 1 letale, a Modena.

Carbonchio essenziale: 6 letali, in 5 comuni.
Carbonchio sintomatico: 1 letale, a S. Felice.
Aftezione morvotarcinosa: 1 letale, a S. Felico.

Forli - Carbouchio: I bovino. morto, a Cesenatico.
RasioNz VI. - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio essenziale : I bovino, morto, a Perugia.
Agalassia contagiosa delle pecore: 1 mandra di 80 capi

a Terni.

Febbre aftosa: 28 bovini, in 8 stalle, a Cascia.
REGIONE ŸII. - ÎOSCARA.

Arezzo - Tito petecchiale det suini: 5 a Terranuova.
Siena - Altri due casi di pneumonite det suini a Montepulciano.
Grosseto - Febbre aftosa: vari casi a Roccastrada.

REGIONA Ylli. - Lazi0.
Roma - Febbre aftosa : 150 bovini, in 2 mandre, a Sezze ; 2 a

Roma.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetuti nel presente, si intende che si riferiscono da
animali stati abbattuti o sequestrati in modo da non presentare piùalcun pericolo dt difûtsippo della malattia, o passati 4114 a guari-slo¤••

Scabbie degli ovit.1: 3 mandre di 170 capi a Gallicano e

Tolta.
AITezione morvotarcinosa: 4 a Roma e Sezze (abbattuti).
fixGIONE IK. - Ë0FÎÀÎOBalO AdrÎSÉlca.

Foggia - Carbenchio ; Yari casi a Lucera e Casalnovo.

Lecce -- Cooc ai bollettini precedenti.
REGIONE X. - Meridionale Mediterranee.

Potenza - Carboach:o: 3 Ietali ad Atella.

Roma, dal Ministero dell'interno.

Il Direttore della Sanfrå Puo6tica

L. PAGLIANI.

'

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sotto SEGRETARIATo DI STATo - Divisinns 1 - SEZIONE II

Anntellamento di privattea indu,striale.
Il Tribunale civi:e e penale di Lodi 11 10 marzo 1893, ha pubbli-

cato la seguente sentenza nella causa civile a procedimento somma-

rio tra Banchi cav, Car;o e Grauddidier François, colla quale, re---
spinta ogni contraria e diversa istanza, cccezione o conclusione, ha
giudicaio:

1. Annullarsi il sequestro ordinato sopra istanza dell'attore Blan-
chi cav. Callo n.l giorno 10 settembre 1892, dal H. Pretore di Casal-

pusterlengo, ed tvi eseguito con verbale dello stesso giorno in odio

del convenuto Grauddidier Francois.
2. Condannarsi l'architetto cav. ßiancht nel danni tutti materiali

e morati derivati e derivanti dal suaccenuato sequestro, de liquidarsi
in saparato giu lido.

8. Dieblararsi nullo l'attestato di privativa industriale in da'a 23

luglio 1892, vol. 26, o. 32243, registro genera ec vol. 63, n. 314 del
registro attestati rilasciato dal Ministero d'Agricoltura, industria o

commercio del Regno d'Itaba (uffl:io privative), a favore del'archi-

tetto cay. Carlo fi:anchi di Alilano, per anni 3 a antare dal 30 set-
tembre 1892, per un trovato avente, per titolo: « Stampintagliatura
per la riproduzione nel legno d' intagli, figure, basseritieri ecc.,
ottenuta meccanicamente.

4. Comunicarsi al PubbPeo Ministero gli atti di causa per le no-
tificazioni e pratiche di cui all'art. 63 della legge 30 ottobre 1850
n. 3731.

5. Condannarsi l'attore Banchi cav. Carlo al pagamento delle

spese tutte di questo giudizio, que le comprese di pelizia liquidate
in L. 2500, oltre quelle defa presente sentenza, sua spedizione e no•

tißcazione,
6. Assegnarsi al convenuto Grauddi1ier Francois in acconto

spese, la cauzione versata dal cav. Blancht col verbale 10 settembre
1892, autorizzata la Cassa postale di Casalpusterlengo a versaremon-

tro quietanza del detto Grauddidier Francots, la somma di L. 150
risultante dalla quietanza n. 23 in data 10 settembre 1892, rilasciata
all'architetto Carlo Bianchi.

7. Essere esecutiva provvisoriamente la presente sentenza, non

ostante i rlmedi di legge, eccetto che per le spese.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUBBLICO

RSTTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptibblicaziorse).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0\0, cioë:

n. 899526 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 1495'
al nome di Chialva Antonietta fu avvocato Francesco, minore sotto
la tutela dell'avo materno Marchtslo cavalere Giuseppa Fillberto, do
miciliata in Cuneo fu così intestata per errore occorso nelle indiça.
sioni data dal richiddenti affAmministra;Ioais tiel Úet11t* Puttug
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montrecha doveva invece intestarsi a Chialva Maria-Antontetta fu av-
vocato Francesco ecc., ecc. vera proprietaria della rend:ta stessa.
A termini del 'art. 72 del regolamento sul Debito PubbHco, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, triscorso un meseÀa!!a
prima pubb'icazione di questo avviso, ove non siano state motificate

ppposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta tscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 23 giugno 1833,

ll Direttore Generale
NOVELLI.

Rrrrmaa n'arrESHZIONE (1• pubblicazione).
St à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per 0¡O,

clob: N 1011021 d'iscrizione sui registri della Direz'one Centrale, per
L 2500, al nome di Pagliuzzi Elena fu Filiberto moglie di Bocca E-
milio fu G useppe, domiciliata in Torino, fu così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pagl uzzi Ca-
roime-Emilla Margherita fu Filiberto ecc., vera proprietaria del!a ren-
tlita stessa

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Ganerale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1893.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

RETilFICA D'INTESTAZIONE (2 pubblicaziorse).
Si è dichiarato che la rend to seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 770989 d'iecrizione sui registri de!!a Direzione Centrale, per L. 50,
al nome di Tessini Pellegrina di Vincenzo, mogl e di Stella Glovanni
Batt sta, con vi icolo di usufrutto congiuntamente a favore della tito-
lare e dei suoi flgIl minori Stella Maria, Fulgenzio e Carlotta di Gio-
vunni Bettista, fu cosi vincolata per errore occorso nelle indicazioni
date dei richieden'i all'Amministrazione del Debito Pubblico mentre-
chð doveva invece vincolarsi di usufrutto a favore della titolare e
det suoi ngli minori Stella Maria, G:useppe Fulgenzio, e Carlotta di
Glovanni Battista, veri usufruttuari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove nori sleno state notiflcate
oppasillori a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
de (to vincolo nel modo richiesto.

Roma, il 9 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 10 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTlFICA D'INTESTAETONE (Ê ptì¾Îl¢GSi0MO).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioë:

n. 833191 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L.150,
al nome di Fogliano Felice, Angelo, Elisa, Camilla, Emilia, Ernesta e

Quinta fu Antonio, minori, sotto la patria potestà della loro madre

Maggia Giuseppina fu Luigi vedova Fogliano, domiciliata a Sordevolo

(Novara), fu cos1 Intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè
doveva invece intestarsi a Pogliano Felice, Angelo, Feliciga-ELisa
Camillo, Emilia, Ernesta e Qu nta fu Antonio, minori, ecc., Veri pro-
prietari del'a rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 giugno 1883.
Il Direttore Generale

NOVELLÍ.

RETTIFICA D'1NTESTAZIONE ($* pŠli¢$%iofid).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per centoy

cioè: N. 255125 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale (cor-
rispondente al N. 72185 della soppressa Direzione di Napoli), per
Lire 5, al nome di Buonamessi Domenico fu Giuseppe, domicillato
in Napoli. con annotazione; N. 271271 corrispondente al N. 88331
della soppressa Direzione di Napoll, per L. 5, al nome di Buona.-
massa Domenico fu Giuseppe, domicillato in Napoli, con annotazione,
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-

vevano invece intestarsi a Bonamassa Domenico fu Giuseppe, do-
m:ciliato in Napoli, vero proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 26 maggio 1893.
Per il Direttore Generate

G. DURANDI.

RETuricA D'INTESTAZIONE (2* pubblicazione).
31 è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioè

n. 808575 d'Iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per lire 75,
al nome di Vejo Bartolomeo del iivente Girolamo, minore, sotto la

patria po catà del padre, fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blicommentrechè doveva invece intestarsi a Vajo Giuseppe del vi-

Vente Gero'amo, ecc. (come sopra), vero proprietario dellä rendita
stessa.

RETTIFIC& D' INTESTAZIONE (ga
St à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010, cioè

N. 996537 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 25
al nome di Rossi Maria di Giuseppe, ved,ova di Rossi Luigi, domic1-
ciliata in .Alessandria, fu- così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
'mentrechè doveva invece intestarsi a Ivaldi Maria, ecc. ecc., (conie -
sopra), vera proprietatia della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Itegolamento sul Debito Pubblico, si difBda
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit. chiange posg° avervt latenesse.cho, trascorses un mese dalla prima

ilda chiang pa SYOM 14tgr¾eher4rascorso un made -dalbr -puhtAlcazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo•
«
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sizioni a qtiesta Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta

Iserizione nel modo richiesto.

Roma, 11 26 maggio 1893
Per if Direttore Generale

G. DUltA%DI.

Rarririca n'arrESTAZIONE (3· pubblicazione)
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O, cioè:

N. 672374 d'Iserizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 250
al nome di Persico Catterina fu Domenico, minore sotto la patria
þdtestà della madre Anna Politi fu Luigi, e N. 6:2387, di L. 250, al
nome della stessa, furono <osì intestate per errote occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Persico Costantina-

Caterina fu Domenico, mno e ecc. ece, vera proprietaria della ren-

dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dtf-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avvisa, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 26 maggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

Rarrmaa n'arrEST&EIONa (3* psWicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioë:

N.709143 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 100,
al nome di Lorges Geazia di Antonio vedova di Giorgio Compagnoni
domiciliata in Borgomanero-Novara, fu così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Loge Grazia di

Antonto vedova di Giorgio Compagnon, domiciliata, in Bergomanero-
Novara, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima -p·lbblicazione di questo avviso, ove non steno state notiilcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto. .

Roma, il 2ò maggio 1893.
Per il Direttore Generale

G. DURANDI.

(1a pubblicazione).
Avviso.

È stato presentato per rinnovazione il certlilcato Consolidato 5 0¡O
dell'annua rendita di L.800, n. 879554, al nome di Tango Eleonora di

Vincenzo, mt glie di Cesare Tallone, domiciliato in Bergamo.
A tergo di questo certtilcato ò stato applicato sulle due facciate un

foglio di carta bianca.
Non essendo esclusa la possibilità che sotto tale foglio esistesse

qualche disposizione per cui fossero interessati i terzt.

At termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si diffida ehtuoque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

siansi notificate opposizioni a questa Direzione Generate, si proce-
derà a'la chiesta rinnovazione del cert10cato, consegnandolo a chi di
ragione.

Roma, 23 giugno 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

R. Mlltistero della Istruzione Pubbilca

, CONSIGLIO DIRET TIVO

del R. istituto poi Wordomnti in Milane

Gli esami per ottenere il diploma d'at>ilitazionc all'insegnamento dei
sortlomuti si terranno nella R. scuola normale til poda¿ogia e melo-

dica speciale, annessa a questo R. Istituto, com neiando dal giorno 10
del prossimo v< nturo luglio, alle oe 8 ent;, da una Commissione no-

minala dal R. Ministero con suo decreto 14 giugno 1833 n liß33.
Pos ono domandare l'ammissione agli esami, oltre gli apprend sti

e le apprendis:e tiella detta scuoli normate, anche coloro che, pur
non avendo frequentato questa scuola, pro° inn t!'essere o maestri

elementari patentati, o licenziati ginnasiali, o Insfritti nell'ultimo anno

delle scuole no:mall del Regno, e d'avere pe" un anno almeno con-

diuvato utilmente all'Istruzione dei sors omuti in un Ist'tuto, nel quale
notoriamente si app'ichi con effIcacia 11 me odo orale. (S'atuto orga-
nico, art 21).
Le domande saranno trasmesse In carta da bollo da lire 0.60, cogli

allegati, alla Direzione della R. scuola normale, presso il R. Istitu:o
del sordomuti in Mlano, (via S Vincenzo, 7); e vt dorranno perve-
nire non più tardi del giorno 6 del p. v. luglio.
L'esame sarà sutIe seguenti materte:
Pedagogia e metodica speciale per l' is ruzione dei sordomuti.
Nozioni generali di anatomia, fisiolog a ed igiene, con particolare

analisi dell'apparato vocale ed ll'orecclaio e metodica catechistica.

Milano, dalla sede del Cons glio direttivo.
11 16 di giugno 1893.

.i Vice Presidente

G. VITTADINI.

Il Direttore d Ila R. scu,ola normale

P. FORNARI.

Il Segretario
E. ECCIIELI.

Consiglio di vigilanta del Reale Educatorio femminile « Maria AdelaKa>
IN PALERMO

. Awwise di coneerso

È aperto il concorso a tre posti semigratutti nel Reale Educator'o

Maria Adelaife.

I detti posti saranno conferiti, sulla proposta del Consiglio di vigt-
lanza, dal Prefetto della provincia a fanciulle di civile famiglia, avuto

riguardo alle particolarl benemerenze dei loro genitori ed alla con-

dizione ristretta di loro fortu,a.

Le fanciulle, dichiarate meritevoli dl godere uno di questi posti,
dovranno subire un esame di concorso, dal quale ·dipenderà il con•
ferimento effettivo del posto.

Le alunne per essere ammesse debbono avere non meno di sette

anni e non più di dodici.
L'annua contribuzione per le alunne a mezza retta è di lire qua'-

trocento (L 400) pagabili a rate trimestrall anticipate, anche se l'alunra

entri a trimestre cominciato.

Devono la prima volta pagare L 400 (quattrocento) per il corredo,
che loro vien provveduto dal Collegio, e L. 300 annue negli anni suc-
cessivi per la rinnovazione del corredo anzidetto; oltre L. 200 (due-
cento) a titolo di deposito, le quali vengono restituite quando l'alunta
lascia P Educatorio.
Le domande debbono essere fatte in carta da bollo da cent. 60 e

indinztate al Presidente del Consiglfo di vigilanza non più tardi del
15 luglio p• e corredate, oltre dei titoli dei genitori, del seguenti
documenti, pure in carta da bollo:

a) fede di nascita ¡
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b) attestato di vaccinazione o di valuolo naturale;
'

stico, e i vincitori li godranno nel Convitto nazionale sino al termitte
c) attestato medico di sana e rubusta costituzione atta all'ordinario degli studi secondarli, alle condizioni di cui nel regolamento me.

regime dell' Istituto ; . desimo.

d) i documenti comprovanti le bencmerenze e le condizioni di Teramo, 4 giugno 1893.

fortuna delle famiglie. Il Regio Provveditore
Palermo, 14 giugno 1893. ROSSI.

11 Presidente del Consiglio di vigilanza
B. GIROLAMO JATTA· BOLLETI'INO METEORICO

DELL' UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA
I i I i

Roma, 24 giugno 1893.

CONCORSO TEMPERATURA
. STATO STATO

a posti senligratuiti nel Countto nazionale di Terafoo
STAZIONI DEL SIELO DEL MARE Ë$5858 Mmt

7 ant. 7 ant,
11 R. Provveditore agli studi per la provinciadi Teramo asile N se pusiati

Visti gli articoli 93 e seguenti del regolamento per i Convitti na-

zionali, approvato col R. decreto 11 novembre 1888;
Vista la lettera del preside-rettore del R. Liceo e Convitto nazio-

nale, Melchiorre Deißco di questa città, del 12 aprile p. p. n. 103;

NOTIFICA

È aperto il concorso per esame a cinque posti semigratutti gover-
nativi e ad uno provinciale, che si faranno vacanti in questo Con-

vitto I azionate di Teramo, col priiviplo del prossimo anno scola-

stico 1893-94.
Al concorso possono presentarsi i giovani di scarsa fortuna, che

godano i diritti di cittadinanza, abbiano compiuti gli studi elementari
e a tutto settembre dell'anno corrente non abbiano oltrepassato l'età
di dodici anni.

Al rt quisito dell'età e fatta eccezione per gli alunni dello stesso
Convitto, o ði altro.Convitto pubblico,
Il candidato proveniente da pubbliche scuole non è ammesso a

concorso, se nella sessione ordinaria noa abbia superato gli esami di

promozione dal a classe che frequentò durante l'anno, come non è
ammesso se voglia, nel concorso, esporsi all'esameg non corrispon-
dente alla classe da cui fu promosso.
Il candidato per essere ammesso al concorso deve presentare a

rettore del Convitto nazionale di Teramo su carta legale :
a) un'istanza, scritta di sua propria mano, nella quale sia anche

detto in che scuola e in che classe faccia o abbia fatto gli studi;
b) la fede legale di nascita ;
c) un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rila-

se*ato dal Direttore;
d) un'attestato di moralità, rilasciato dalla G:unta municipale ;
e) una dichiarazione dolla Giunta municipale sulla professione

del padre, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono

la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dalPagente delle tasse, sul patrimonto dei genitori o
del candidato stesso.

Tutti questi documenú dovranno essere presentati entro tutto 11

giorno 9 del prossimo lugilo.
Nessuna istanza presentata dopo potrà essere accolta. Ogni frode

nel documenti sa:à punita con la eaclusione dal concorso, o con la

perdita del posto quando sia già stato conferito.
I concorrenti riceveranno dal Rettore del Convitto l'avviso, se sieno

stati o no ammassi, e gli esclusi potranno, entro otto giorni, richla-
marsene al Consiglio scolastico, il quale giudicherà definitivamente.

, Gli esami saranno dati secondo le norme stabilite dal citato rego-

lamento dei Convitti nazionali e si terranno ne' gtorni 24 e seguenti
del suddetto prossimo mese di luglio, innanzi alla Commissione che

sarà alfu po designata dal Consiglio provinciale scolastico, a comin-

clare dalle ore 8 ant., nell'edificio di questo R. Liceo-Ginnasio.

I posti saranno conferiti per ordine di merito dal Consiglio scola-

Bellano . . . . piovoso - 22 2 15 6
Domodossola . . 114 coperto - 20 0 12 8
Milano

, . . . 3¡4 coperto - 24 8 17 3
Verona . . . . coperto - 26 0 18 0
Venezia . . . . coperto calmo 26 2 20 4
Torino . . . . sereno - 22 5 16 0
Alessandria . . . sereno - 26 0 16 0
Parma

. . . . 1:2 coperto - 2õ 5 18 0
Modena . . . . 314 coperto - 27 5 16 0
Genova . . . . 1¡4 coperto mosso 24 3 20 5
Forli . . . . . coperto - 27 2 17 9
Pesaro . . . . coperto calmo 30 0 17 4
Porto Maurizio . . sereno mosso 25 1 17 3
Firenze , . . . temporalesco - 30 0 18 0
Urbino . . . . piovoso - 26 1 13 0
Ancona . . . . coperto legg.mosso• 29 5 21 9
Livorno . . . . 1¡4 coperto molto agitato 27 2 20 8
Perugia . . , . coperto - 27 6 16 9
Camerino, . . . 112 coperto - 26 7 17 4
Chieti , , . . , coperto - 26 4 11 O'
aquila . . . . , 3¡4 coperto - 25 7 14 9
Roma

. . . . . 112 coperto - 29 5 20 0
Agnone . . . . 114 coperto - 23 2 12 3
Foggia . . . .

- - - -

Bari . . . . . 1¡4 coperto calmo 26 9 20 2
Napoli. . . . , piovoso mosso 24 6 19 O
Potenza . . . . sereno - 22 5 16 2
Lecce . . . . . sereno - 30 0 18 5
Cosenza . . . , sereno - 31 0 '15 2
Cagliari . . . . sereno legg. mosso 30 0 21 6
Reggio Calabria . sereno calmo 2ô 4 20 1
Palermo . . . . sereno calmo 31 4 17 0
Catania . . . .

sereno calmo 29 3 .17 7
Caltanissetta . . , sereno - 28 0 18 0
51racusa . . . . sereno calmo 30 6 18 0

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
taste nel R. Osservasorio set conesto Romano

B di 24 giugno 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri
49,6.
Baremetro a messedi . . , . . . 756,4
Umidità relattva a mezzodi . . . . . . 54
Vento a mezzodi . . . , , . SW moderato.
Cielo . . . . . . . . . . Al4 coperto.

Termemetre eentigrade
Massimo 27•,8.

Minimo 20'O
Pieggia in 24 ore: mm. 24.

Li 24 giugno 1893.
In Europa depressione intorno al mare del Nord, estendentesi a

Centro. Shields, Vance 745; Amburgo 747; Zurigo 754; Malta 760.
In Italia nelle 24 ore : barometro disceso specialmente al Nord e
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Centro; temporali con pioggie e venti generalmente forti del terzo

quadrante al Nord e Centro; temperatura diminuila nell' Italia su-

periore; mare agitato lungo la costa ligure e tirrenica.

Stamane: cielo sereno al Sud coperto al centro e in parte al Nord;
Venti specialmente del terzo quadrante, freschi ad abbastanza forti al

Centro deboli a freschi altrove; barometro 760 estremo Sud, 156

Marsiglia, Roma, depresso 752 Valle padana.
Mare mosso agitato costa ligure e tirrenica.

' Probabilità: venti freschi into:no al ponente; cielo vario con tem-

porali specialmente al Nord e lungo il versante adriatico; mare
mosso.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 25 giugno 1893.

Li 25 giugno 1893
In Europa pressione sempre irregolare, ancor bassa specialmente

al Sud dela Scandinavia, notabilmente aumentata al Sudovest. Riga
752; Zurigo 762; Golfo di Guascogna 165.
In Italia nelle 24 ore : barometro leggermente disceso al Sud, sa,

lito 4 a 5 mm. al Nord ; qualc1w tempora!e con pioggia al Nord o

Centro; venti fre chi a forti del .3 q.L:drante al Nord, intorno al po·
nente tltrove; mare rgitato lungo la costa ligure e tirrenica; tempe.
ratura aumemata al Nord.

Stamane: cielo alquanto nuevloso o sereno, venti ancora freschi

da libeccio a ponente; barometro a 762 mm. in Sardegna, da 760 a

761 in Sicilla, sensibilmente basso a 756 mm. al Nord.

Mare mosso o agitato nel golfo di Genova e nell'alto Tirreno.

Probabilità: venti freschi intorno al ponente giranti al quarto qua.
drante; cielo vario con qualche temporale specialmente sull'Italia

superiore.

STATO STATO
TEMPERATURA

PARTE NON UFFICIALE
STAZIOfil DEL CIELO DBL MARE

7 ant. 7 ant
mills ¾ ett pncaisati PARLAMENTO NAZIONALE

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 23 5 14 3

Domodossola . . 114 coperto - 23 1 16 0
Milano. . . . . 1;4 coperto - 28 3 16 3
Verona . . . . 1|2 coperto - 28 2 19 0

Venezia . . . . piovoso mosso 26 4 16 6

Torino . . . . sereno - 27 2 20 0
Alessandria . . .

sereno - 28 3 16 9

Parma . . . . 1¡4 coperto - 27 4 18 t

Modena . . • . 314 coperto - 28 9 16 2

Genova . . . . l¡4 coperto mosso 23 8 19 2

Forli
. . . . .

.

sereno - 27 2 19 3

Pesaro . . . . sereno legg. mosso 28 5 18 8

Porto Maurizio . .
sereno agitato 25 5 17 8

Firenze . . . . 3:4 coperto - 21 7 17 5

Urbino . . . . 1¡2 coperto - 23 7 15 8
Ancona . . . . sereno mosso 29 6 19 3

Livorno . . . . 114 coperto molto agitato 24 6 20 5
.

Perugia . . . . 3¡4 coperto - 24 0 1õ 0
Camerino . . . 1¡2 coperto - 23 8 15 2

Chieti . . . . . sereno - 28 4 16 4
Aquila . . . . . 114 coperto - 23 0 12 0

Roma . . . . . q. coperto - 27 8 17 4

Agnone . . . .. sereno - 22 0 11 9

Foggia -
. . . .

-

Bari . , . . . sereno calmo 31 0 19 4

Napoli . . . . . 114 coperto calmo 24 1 18 6
Potenza . . . . 114 coperto - 23 4 13 5

Lecce . . . . .
sereno - 29 8 18 8

Cosenza . . .
. 114coperto - 30 6 16 0

Cagliari . . . . 1¡4 coperto calmo 29 4 18 6

Reggio Calabria .

sereno mosso 27 1 19 9

Palermo , . . .
sereno -calmo 35 0 15 4

Catania . . . .
sereno calmo 29 8 18 9

Caltanissetta . . . sereno - 30 0 15 5

Stracusa . .
sereno legg. mosso 29 3 19 9

I I

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del conesto Romano

16 di 25 Oiugno £893

11 barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della staztone à di unetri

49,6.
Barometre a meissodi . . . . ,

758.1

Umidità relativa a mezzodl. , ,
, ,

40

Vento a mezzodi . . . . , SW deboli<simo.

Clelo, . . . . . . . . , , quasi coperto.
Massimo 29 O

Termemetro eentigrade
Mintmo 17,•4.

geleggia in 24 ore: ••-

SENATO DEL REGNO

RESOC01(TO SOMMARIO - Sabato 24 giugno 1898
Presidenza del presidento Fanm.

La sednta é aperta elle ore 2 e 25.

COLONNA-AVELLA,' segretario , legge il processo verbale della

tornata di ieri che è approvato.
Legge un sunto di petizioni.

Congedi.
Si accordano alenni congedi. ,

Votazione a scrutinio segreto.
PRES!DENTE. Ordina l'appello nominale per la voterione a scru-

tinio segreto dei seguenti progetti di legge. (V. oltro: risultato di
votazione).
VERGA C, segretaaio, procede alPappello nominale.

Le urne rimangono aperte.
Comunicazione.

PRESIDENTE avverte che il presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno, essendo impegnato nell'altro ramo del Þarlamento, sarà rap.
presentato dal sotto segretario di Stato, per la discussione del bi-

lancio dell'interno.

Presentazione di progetti di legge,

PELLOUX, ministro della guerra, presenta i seguenti progetti di

legge:
Approvazione di maggiore aseegnatione di L. 559,777,85 su taluni

capitoli e corrispondente diminuzione su altri dello stato di prai•
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

180?-93;
Spese militari straordinarie va inscriversi nel bilancio della guerra

per esercizio finanzia io 1893-94 ed alienazione di armi portattli o
cartucce di antico mode io ;

Autorizzazione di provvedere alle spese del Ministero di grazia
giustizia e culti e di riscuotere le entrate e provvedere alle spese

del?Amministrazione del Fondo pel culto e del Fondo di beneficenza

e di religione per la città di Roma dal 1° luglio al 31 dicembro

1893.

Questi progetti sono trasmessi alla Commissione permanento di 11-

nanze.

Discussione del pregntio di legge: « Stato di prevuione della snesa

del M nistero dei lavori pubblici per l'esercizio ßnanziario
IRO3 94 * (V. 13/)

Senza dts ussione si approvano i primi 42 capitoli.
SALIS parla sul capitolo 43 « Ilonifiche ». Si esagerò la fama della
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malsania dela Sardegna; ma non b sogna negare che vi sono luoghi

nei quali l'iuspaludamento delle acque è fattore di miasmi.

Il Gaver, o deve migliorare le coodizioni flsiche della Sardegna a

Vantaggio della circolazione, del commercio e dell'agricoltura.
Per la Sardegna il Governo non ebbe che buone intenzioni.

Ecciti il ministro a provvedere dimostrando l'urgenza e l'impor-
tanza reassima delle bonifiche per la Sardegna.

Raccomanda pure al Mintstro le sorti del porto di Portotorres.

GENALA, ministro dei lavori pubblici. Riconosce che le condizioni

della Sardegna sono tristi. Il Governo procurò di fare molte cose,

Pochi paesi hanno come la Sardegna una così buona rete stradale.

Crede clic ora sia il momento m gliore par curare le bonifiche

della Sardegna che sono da preferirsi alle stesse strade ferrate, per

quanto i rappresentanti dell'isola abbiano dichiarato di preferire queste
a quelle.

11 Ministero inviò in Sardegna una Commissione per Portotorres.
Al Governo sta molto a cuore la Sardegna; per parte sua cercò

di promuovere i regolamenli det torrenti, le bonifiche e la esecuzione

delle opere pubblicho e farà quanto può per render possibile la colo-

nizzazione.

Il capito'o 43 è approvato.
Senza discussione si approvano tutti i capitoli seguenti con brevi

dichiarazioni del senatore Brioschi, relatore, sui capitoli 74 « Palazzo

di giustizia di Roma,»e 329 « Materia'e mobile di primadotazione»
e del senatore Sproviert sul titolo « Strade. »

Si approvano pure i riassunti per titoli e per categorie.
B llOSCIlf, re'atore, sull'articolo primo del progetto richiam2 l'atte-

zione del ministro sulle condizioni delle Casse per gli aumenti pa-
trimoniali.
Vorrebbe risolte le gravi questioni che vi si riferiscono e che sono

o a in istato di appello.
GENALA, ministro dei lavori pubbliti Le due questioni sono sem
re in isolo di appello.
Prima di spingere oltre gli atti del giudizio, vuol trattare per un

equo componimento.
Circa la Cassa per gli aumenti patrimoniali, ha in pronto un pro-

getto, e, per presentario, attende solo la risposta di tutte le Società.
I due articoli del progetto sono approvati.

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio ßnanziaria 1893-94 »

(N. 132).
COLONNA-AVELLA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
PflESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
DEL ZIO; ricorda le parole del reletore circa i capitoli 57 a 77:

« Spese per la pubblica sicurezza ».

Queste parole fanno luogo a molte considerazioni, autorizzano molti
commenti.

Esse derivano da ciò che l'angustia del tempo per la discussione
induce dubbi e incertezze.

Avrebbe desiderato cons:derazioni più ampie nella relazione.
Chiede dal Governo un indirizzo pratico e cita in proposito il di-

scorso del principe di flismar k a una Commissione di 31eklembur-

ghesi nel quale lo statis a tedesco si disse favorevole al discentra-

mento.

Ricordando un articolo pubblicato dall'onorevele Bonghi sul Fan-
fulla circa l'innuenza dell'opinione pubblica sul Tribunale arbitrale

per la pace, raccomanda analogamente al Governo di tenere conto

delle forze della terra in ogni regione di Italia.

FEIlllATI.S, relatore. Osserva che 11 Senato deve sempre procedere
con gran ce eritil nell'esame dei bilanci.

Questo spieghi il modo col quale fu redatta la relazione : maneð il

tempo, matcò la possibilità di una trattazione pratica e profonda.
Osserva che la relazioac accennò le principali questioni e fece su

di essa riserva di trattarne a tempo più opportuno.
Circa il servizio de pubblica sicurezza la relaz:one non potò entrare

in particolari: solo si limitò a quelle osservazioni generali che erano
indispensabili e che scaturivano dal vero stato delle cose,

Ricorda che la relazione conchiudo col pregare il Governo di dare

spiegazioni rassicuranti sa tutte la osservazioni fatte in essa.

ROSANU, sottosegretarlo di Stato per l'interno. Assleura l'on. For-

raris che sul conferimento di titoli di nobiltà l'attuale Ministero fu

rigorosissimo.
Quanto alle somme che si versarono dagli oblatori, esse si ridu-

cono a 500 lire e servirono a sollevare sciagure degno di pietà e di
immediato soccorso.

Circa la spesa per la pubblica sicurezza, l'Italia è il paese che spende
meno.

Voci, male.
Con così poca somma, si fanno miracoll;l'Amministrazionedipub-

blica sicurezza è degna di ammirazione e rispetto.
All'on, Del Zio ricorda che il sistema puramente territoriale, pro-

pugnato da lui, puð talora esser pericoloso.
Quanto ell'opera di educazione, essa è compito di tutti i cittadini.
PATERNOSTRO, non crede che della modica soinma per la pub-

blica sicurezza il rappresentante del Governo possa fare vanto all'at-

tuale Amministrazione.
ROSANO. sottosegretario di Stato per l'interno. No, no.
PATERNOSTRO senza far rimprevero alla presente Amministrazio-

ne, richiama l'attenzione del Governo su gravi fatti che accadono in

alcuni rioni della capitale.
Rammenta in ispecie l'improba mendicità.
Voci. È vero.

Si giunse perfino a borseggiare un carabiniere (Si ride).
In alcune provincie le cose tendono a pegg orare. Occorrono buoni

funzionari sottratti alla peste dell'influenza parlamentare.
COSTA, l'on. Rosano disse che sotto l'attuale amministrazione la

sicurezza pubb!ica è migliorata e che i reati sono scemati.

Non vorrebbe che l'on. Rosano avesse tratto le sue notizie dalle
notizie stat stiche degli ulIlet di pùbblica sicurezza.

11 1892 ha dato un aumento di circa 40,000 reati di fronte al pr-
riodo precedente (Impressione).
Queste cifre però in parte si spiegano per alcune disposizioni del

nuovo codice penale.
I reati contro le autorità costituite ci danno una dolorosa nota

crescente.

Crescono i reati contro la proprietà e i reati di mera crea-

zione politica.
In materia di reati di sangue, l'Italia ha un triste primato.
Da 4000, net 1891 eravamo scesi a meno di 3000 ; nel 1892 si è

avuto un numento di cui certo non ha colpa l'amministrazione di

pubblica sicurezza.
Gli incrementi di reato d pendono da certe cause di cui nessuno

p.ò avere la responsabilità.
La responsabilità commcia sul risultati delle investigaaloni della

polizia.
Ora questi risultati non sono buoni davvero.

Ta!uni affermano che la cifra del reati impuntti sale al 75 per
cento.

L'oratore crede non si salga che al 50 per cento: cifra tuttavia
molto forte, tanto più se si avverte che sono i reati più gravi quelli
meno scoperti, per esemplo: i furti violenti, con o senza omicidio

salgono all'80 per cento.

Questa è una condtzione di cose che preoccupa.
La media delle assoluzioni è salita così avanti alle assise, come a•

vanti ai tribunali.

Non darà giudizi; ma il problema della pubblica sicurezza, quello
della polizia giudiziaria, quello dell'azione punitiva, meritano l'atten-
zione e lo studio del Governo (Benissimo, vive approvazioni).
ROSANO, sottosegretario di Stato per l'interno. Crede che dalle

stesse cifre ricordate dall'on. Costa, sorga argomento di conforto.

Nella cifra di 40,000 reati in più, almeno 39,999 sono contrav-

venzioni.

Crebbero, ð vero, I reati contro l'autorità; ma essi sono un triste

portato del tempo in cui viviamo; sono frutto di difettosa educa-
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zione, ci vengono in gran parte dalle nostre Università e dalle nostre
scuolo secondarlo.
Quanto al reati di sangue e contro la proprietà, lo stesso onore-

Vole Costa spiegó che del loro incremento non a responsabile l'am-
ministrazione.

.

Là äudio della criminalità e delÍa pollzla giudillarli 6 una costante
del Governo.
All'ónor. Paternostro dichiara che Ï3 milioni sono un ellira non

grand; se si palesasse insuniciente, 11 Governo no chiederebbe al
Parlamea.to
Non bisogna esagerare P1mportanza di certi casi speciali. La men·

dicità di Roma ha cause speciali: una cura radicale non ð possibile
in breve tempo.
PÀTERNOSTRO, se cito fattt speciali, 11 clið come

_

stntomi gravi.
Consänte nelle osservazioni dell'onorevole Rosano sul danni della

poca educazione.
Si studi 11 grande problema; ma intanto si provveda alle urgenze.
FßRRARIS, relatore, osserva che li discussione di generale divenne

speciale circa la pubblica sicurezza.
Ripete che la legge di assestamento arriverà inutile nel suo scopo.
E lieto che 11 Governo divide le idee della Commissione sui titoli -

di noblità insiste solle idee già esposte circa Paso delle oblazioni.
Conilda che 11 Governo terrà conto di tutte le altre osservazloni

della Commissione.
PRESIDliNTß dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussidne si äpprovano i capitoli del, bilancio, i riassunti

per titoll e per categorie e i due articoli del progetto che si voterà
ýo a IIÍ.rutinio segÑto.

Risultamento di sotazioni.
PRESIDENTE. Proclama 'll risultato della votazione a scrutinio se-

greto det ieguenti progetti di legge:
(iŠ$donazione della pene pecuniarie e delle sovratasse per contipy-

venzioni.alle leggi. sulle tasse di registro, di successione e Él me-
nouro alle leggi sulle imposto pei redditi di ricchezza o lie e

del tabbricati:
Votanti. . . . . . . . 88
Favoretoll. . . . . . . 73
Contrari .. : . . . . 14 ,

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
litodilleazioni al riparto stabillto con la legge 10 aprile 1892 n.185,

delle somme autorizzate per costruzioni ferroviarie:
Votanti . . . . . . . 89
Favorevoli . . . . . . 70
Contrarl . . .

.
. . . . 18

Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero delle poste e del te•

legrall per l'esercizio llnanziario 1893-94 :

Votanti. . . . . . . .
88

Favorevoli . . . . . . 74
Contrari . . . . . . . 13

Astenuti . . . . . . . .
1

(11 Senato approva).
Approvazione di variazioni agli stanziamenti di alcuni capitoli dello

stato dI previsione della sposa del Ministero delle finanze per l'esere
cizio finanziarlo 1892-03;
Approvazione di maggiori assegnazioni per L. 60,000 e diminu-

zioni di stanziamenti di'egual somma nel capitoli dello stato di pre-
visione della jpesa del Ministero di grazia e giustizia o del culti; .

Approvazione di varfazioni allo stanziamento d'alcuni capitoli dello
stato di previs one della spesa del Ministero della guerra per l'eser-

cizio finanziario 1892-93;
Approvazione di maggior1 assegnazioni per L. 52.325 su alcuni ca-

pitoli a di diminuzioni di stanzismenti per somma eguale su altri

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industr;a e commercio per Peaercizio finanziarlo 189243¡

Approvazione di un maggiore stanziamento di L. 220,000 al capi-
tolo n. 19 ilello stato di previsione dalla spesa del Ministero delle

poste e del telegrafl per l'esercizio finanziarlo 1892-93;
Autorizzazione di maggiore stanziamento sul bilancio 1892-93 del

Ministero del Tesoro. per anticipazioni alla Congregazione di carità di
Roma pel servizio di beneficenza:

Votanti. . , . . . . ; 88
Favorevoll . . --. . . . 69
Contrari . . . . . . . 18
Aetenuti . . . . . . . 1

(Il Senato approva). ~

Stato di previsione delfa spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1892-93:

Votanti. . . . . . . . 88
Favorevoli. . . . . . . ,

69

Contrari. . .. . . . . . 18
Astenuti . . . . . . . 1

(Il Senato .approva).
Stato di previsione dell'entrata per Pesercizio finanziarlo 1892-93

Votanti. . . . . . . 88
Favorevoll . . , . . .

69

Contrari . . , , .' . . 18
Astenuti , , . . . . . 1

(Il Senato approva).
La seduta 6 levata (ore 6,15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxARTO - Sabato 24 giugno 1898

SEDUTA ANTEHERIDIANA

Presidensa del vice-presidente VILLA.

La seduta comincia alle 10.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti•
meridiana di leri, che & approvato.
Seguito della discussione del ofiancio del Ministero della pubblica

felruzione.
GALLI R. parla sul capitolo 47: «Sussid! ad allievt e ad Istitufg

di belle arti. » Rf ferisce alcuni fatti in rapporto a lasciti per concorsi

artistici pervenuti alfAccademia di S. Luca, che non sembra siano

amministrati regolarmente, e sul quait son sorte divergenze tra l'Ac-•
cademia stessa e PAssociazione artistica internazionale.

Chiede spiegazioni in proposito; e domanda anche se non sarebbe

opportuna una riforma dell'Accademia.

MARTINI, ministro della Istruzione pubblica, osserva prima di tutto
che PAccademia di San Luca non è Istituto governativo, ma ha_vita
propria: e 11 Governo non 1m diritto di mutarne gli ordinamenti.
Quanto alle irregolarità di cui ha parlato l'onorevole Galli annunzia

che prima che sd ne ocupasso l'Associazione artistica internazionale
se ho era occupato 11 Ministero, che ha scritto in proposito all'Acca-
demia; e questa ha dichiarato che risponderà alle domande fattele
dal Governo. Attende ancora questa risposta.
GALLI ringrazia'il ministro, e prende atto delle sue dichiarazioni.
NICOLOSI chiede al ministro se intende ripresentare II diseg o di

legge già presentato dall'onorevole Bosclli per trasformare gli Istituli
secondari di bello arti in Istituti di arte industriale, e l'altro circa i

Collegi di Maria in Sicilia.
GIORGINI prega il ministro di elevare il sussidio all'Istituto di belle

arti di Pietrasanta, che vorrebbe dichiarato regio a cagione della sua

importanza. A

MARTINI, ministro delPistruzione pubblica, assicura l'on. Nicolosi
che si occuperà degIl argomenti che formavano oggetto dei due di-
segni di legge da lui ricordati.
Riconosce le necessità della scuola di Pietra Santa e vedrà di Ve•

nirle in alato nel miglior modo che gli sarà possibile.
(Approvansi i capitoli dal 47 al 50).
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FRASCARA lamentando che il liceo musicale di Roma non possa
fú6 sicut'o assegnamento sui contributi che riceve dallo Stato, dalla
Provincia e dal Comune, chiede che venga con una coavenzione as-

sicurata la esistenza di que!?Istituto.
Chiede ancora che venga provveduto a!!a deficenza di locali in eni

si trova Ï'Ist tuto med simo, la quale si fraduce in difetto d'inseg -a-
menti che sono indisp, nsab li,

ARTINI, miniÃ,tydélliistiuzlorieginbbli a,ge,mle Impegno dlesa-
minare la^4uestione acèenitata ûsl?od. Frascara.
(Ap r$vansi i capit611'51'e32J.
CIJfAPUSSO, al eppitolo 5 domarida goalf vantagi presen•I in

scAla ÊÍto¼one ÂËIËfrËže"ÑÊr"1Ëqun'$ pi s e$dgno 2gÖ0 lire.
MARTIN ministr.o dell'istruzione pubblica, risporidÃ'clië "la scuola

di Ìre fu istÏ to por l•{rgd; e chepta at ndo di riordinarla
in modo cht. no yenga mlodre aggräviò il biláncio.
(Son approvatÍ 1 capitóli li3, &l e' $5).
BACCELL1, al cap to'6 36 liyölge 11 se'guënte ordine del giotro :

a Cagera gil'ig,terito i gvgr9 a(Platituto napig ale per gi
orfant degIl Írripiegt! civilt del,Io S ato, ageoga- la somma di lire
13,800 per conve(tire f.n ige3.IO ,il gin.naslo ,di þpaleto. ,

« Bayelli, Lorenz ni, Coppino. »
31ÀRTINI, fulnistro del.'astruzione pubblica, e GkLLO, relatore, ac-

ce itirm l'ordino del giorno e pregano la camera til approvarlo,
11AC(ELÚ tingrazia.
(lfo dine"Belliõïno dãIron B c6Ilt'& approihtu).
BilUNETTI riel aina l'attena one dl mi sistro sull4 als it'a di trat

tam uto'fÀttà a danÃ iil alŠŠno gièo incl tÌi a"ëuni mu il nèlle
sÀso Ì'istruzione secondaria cln Ïea, e a cui l'onorevole mbd-
stró V r ÁŸiihËo'mWio al pro 'a re Wn uio GGÏale"dise¿no
di legge.
1) afore, anzi, afferma che, secondo li legge Casati, applicata in

tulia Itàha, lo jfoÌÍn31'o' ef! hôiriiini rion To reblíËro pagare nutin
par gileito servizia. .

Ño'ull1Îilànó tËhulo cähto dell cond1:1oni del bl ancio; i limlia a

e ti'ellerÈ]i persquazione, e spera $tië"Il intuisfra proivåderh.
Til hiirfà atàÎl'Élåtzi ilo Êúl mií|lsbo, iulla Pohú zloria del maestri

delle sonole pregaratorie, annesso ai Convitt che hanno 11 gimasio ed

il i en o o a di revÑcaro Ñ äireúlare det Ì888 ih I Šn-
cesne,
ËÌAÑ 11 L. In prevlslone di tina adpprebsjul.e delle scuola normali

i fÄIò' riga il Áfn'iáÏïo di tena'r Snîo ilulÏa cÜndizioño péciäle
di Sin Ïlartolon$o"1Ëërfl io.
I.ÜVËÒõÑ\\Ñ hiilfelia la stiliendio dei bidelli det ginnasn di

Sicilin sia etjuiµarato a. quello del láro coll'ghirilcl conti erità.
CÒÒi'Í'Ô raÏ:ËoliliÎÑòg al inÍnistra di uifátiorËre le condizioni del iiro-

fesÈldnÈiirli:atÍ Ïiirla nitura'ð, no:nh.atÎdúL effe:(IVI.
MÂ¾ŸÍNT,Sin°Àiro oelf'IEruzioile hubb'fèà, studerà la questione

dei riliesíÍl neÏÍ$ ÉcúoÍ preglaratorie ilécen at dall'onoferole Éru-
nauÏ iisporÏde $1iie all'o fevole Brancitiche alÍ. parideatione deÏle
vaÊ iffoËncie si $rovvenc per quant . è po iblie eot disegno,di
1 giS lúië únanzi iÏlà Camera. Terså conto deRa raccomandazione

dall'onorevole Bianchi.
ÖÍÏ . levÀl C Í:o e La Vaccarn risponde joi che col dhegno

di 1b & fresentato, 81 provvede an he alla aulidiziune del bidelll.

( pioin sÏ enpitoÙ 56 nog iend fino ni 63)
GilSTANilNI, suÏ Uaptbl 64 .à ragi ne a ls gue..to ordine del

destina'o in (sore (Vilistruzione secondaria anclie il quarto delboni
dei soppres<i gesuiti
CAPALDO svolge ti sogn ste ordine del giorno »I cap tolo 64:
« La Camera in ita il Goterno a presertare s lleci:ane..t- un a-

s<gno di legge per abrogare i do r ti bo banici 2 april- e 20 agosto
1857 e 3 dicembre 1859, clie niantengono a carico del e provincia
di Avell ng Copp has oe Rvgd Clb a gli oneg impagt .cat
tëdre universitäËie, <he vennero p I abolito 1. gegrito Ïgogotylen
zIsle 10 febbraio 186f.
Fa la gloria d gli oneri imposti a le provincLe ed gl c un hotto

11 passato Goverrio, per contributt lhi fyr tone ,s condalla. r,a
questi oneri Turöno abolíti, ma íntanto vigono ancora onerl ug-plettvÍ, che yd alcune prov.incle.eran sta pddos O pa,ry ugipne
f alcutie cat.edre universitarle pngesje at loro insegnamenti se-
co dari.
Al 186) qgate enttedre furgno abolite e d zioni p c)(Ve

furono attribuitÏall'Insegnamen(o secöndario.
Le ¡irávincie ticorsero contro questa 'lec one ,0 vi furono re-

sponsi in vario senso del Consiglio di Stato e della Corte di cassa-
zione di Napoll.
Prega di risolvere la quistione conformemente at diritti delle p o-

vincie con apposito disegno di legge.
ANTONELLI domanda al ministro quando si provvederà alla siete

mazione d i locali del Collegio nazionale di Il ma.
MARTINI, ministro de l'astsuzio e pubbi:ca, pre mette a l'onore ole

Costantini che esa:ninerà att otamente la qu silone da lui sollevata:
se elcuni Convitti hanno diritto ad un sussidio spagjio e, non i an-
cliera di co::ced rlo, sia va'end si del o stanziametuo ora p opus o.
la domandando, con appos:to disepo di l gge, un maggiore stan-

ilamento.
Lo prega di accortentgrpl di qifratif promeisé e dí"\iõn nål te

ne suroYaŒe"<iikforio. *

'onobŸole Capahto dichiara clie stuillerà attentamente la que -
stlone, cui egli Ila accenaato, e prenderà quei provvedimenti che sa-
ranno del caso.
All'onorevole Antonel:t dicllia-a che è indispensatule destinare un

nuovo Incale al Convitto nation:Ie. Ma in a tesa di costruire un nuovo

locale, non & ;>ossib.1e trovare una sede provvÌpgi}a, mancando afiktto
i locali a e ð adatÎl. Cercherà se sia possibilo af0ttaro una cya pt!-
tp, e farne gege proyylsotia del Copylttd.
COSTANTINI pren le atig dello dichiarationi del Inipp e upp

usiste n*ll'ordine del giorno.
CAPALDO deplora che gli ufBei della lilináa non abbiano válu*o

o saputo infortnare 11 rnin'stro del que tÏono cynnata nel suo or-
dine del giorno, presentato da vari giorn! I)opo ci prende atto
delle dichiarastoni del ministra e non insis e nel¶oydido el giorto.
MARTitjl, mingtro detta pubblica i truzippo rgppige ogsolugalgnte

qualunque accusa di negligelug a malvolero da pa,rto de ingtero
dell'istruzione pubblica.
(App ovansi i c toli 64 e 65). -

RIZZO sul capitolo•67 < I ittiti tecnici raccomanda al niinistro
di migliorare lo stipendio d gli insegnanti didio pguole ed gli Istituti,
tecnici, pareggiandoli agli insegnanti dei ginnasi e lice .
Lo esorta poi ad attuare al più pre o possil)!!0 Ip scuola seenn-

darn unica di primo grado; egli donianda inOne. so intepde appil-
care la circolare Boselli, che unifica di fatto la scuola tecnica col gin-
nasio interioro.

giorno: MAllTINI, nyinistro dell'istruzione pubbilca, alja due prime racco.-Ëjt camera invita l'o orevole minisuo ati integrare nel futuro gnandazioal dell'onorevole Rizzo risponde il disegno di le6;e di 161bilancio lo sbnziamen:o addgu to alla apósä reintiva ai convitti me- proposto pel riordinamento delle säuolo secoÃdarle. Èpg può perÀ11 ionali allo scopo di pare giorne i bilan.:) †· ' g endere impegno di applicare la circolare Boselli,.ctgitraria aga eggeFa'illè iire quan o sia datinoso il sistema attuale delic economie Casti.

col $0Ie i le i pnreggiare i bilanci equilibråti dei Convitti QuË (Approvansi i capitoli 66 a 71).
sie seropon.ie s compiono allungando le Vaianze dei convittori, con 01100E!, sul capitolo & raccomanda sia concesso un susslil al

comune di Lentini per la scuola teen ca pareggiata.daarib Ìfella kro coltura ed ístrtizione.
MallTINI, ministro dell'estruzione pubblica, dichiara che ngn con-Fa rilovare c md ÍÑð\egiatione dáilostan tamento a a iandato sopra cederà il sussidio llachè il Comune non ayrà pagato un forte doggun diritto e non sia on favore; o lirega 11 ministro di far si che sia che ha veivo lo Stato pel suo contributo alla scuola. ($1 ride).
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mumlato a ras se utÊ
.

edyta tegnuigale 1|,iõ,

BEDUTA POMEfšIDIAþTA.

aPresiddNgg de þrg$$dgulB AN1(!þF.LLI

La seg atp gomtucia .all.c .

PAYAt'A-VALVA, segretario, legge 11 processo varbale della sptjuta
P.ojperjdigna di ieri, che 6 approvato.
TOALDI pres• nta la relazione sal disegno t I legge per convertire

in logge 11 decreto relat'vo alle spero dei funeralt del compianto
Reismit-Dotja.

M§)R"gLI UALTjEROTT[ presenta la rplazioqµ sul tilsegno di I jçge
per la conservatlone Jél monumentl, oggitti d'arte e d'antidhith.

BRUtilCARDI grpsynta la pelazione sul djsegno di legge per 10 41·
strÉalone delle cavallette
L CAVg ministrodtágricolturge conimércio, risponde ad pna in

terrogailone dell'onorevole Roberto Galli e sult'incidente che si of-

feimk tËsta avvenuto fra 11 tonso e etÏ uno dei rappresentanti Italiani

ag'espojalone di Chicago ».

11 Inlaistro degli ester; asp.etta an^ora risposta alla sua domanda

di lnformazioni. Quindi si, riëerva di dare in a'tro giorno ilsposta
compjeta.
Ò\LLI R. rif riscó nottà!e comparse nel giornali che darebbero qp

certo peso all'anckjente avvepµto ad uri þancitetto a thirago; e de-
plor'a 1ŸËÀÁtegno de'l nos to raÑ>risentantiail'es,nosizione.
LACAVA, mini tro di ag i olt•lra e commercio, apporta avrh avuto

itive Nigrinãziyni, ne riferirh.
BliL) miglstro ggli a i este i non .crede the 41 debbp in tutto

e per tutto dtir fede alle notiz e tiel g1pppalÏ anterÏpan). Ila telegrato
pÎl•$$Ëe ÀÑ\ÏÀeÑ$ÌnfiËmpz pnl.
ROUK presenta la relaziöne sul bilpa jo del tesoro.

¾cýsjÀne { disegno d¢ legge ppi riordinamento dpgli
latituti de ensissione.

PRESIDENTE annuncia che sono steto presentato due mozioni so-

a Ë9Ñe Ä staþubieg 1 procedura di discussippe delle medesime.
CÂ¾LLOTTÌ svolée la seguente niozione:
< La Camera;
ritenendo clµ) sarebbe responsaþ lità gras14sim a affiontare la til-

souss1ýno di u igogetto di legge ch a vuoi nssare per un quarto di
secolo tuttò l'ordingalanto bancarig itahano mentre ancora le manca

gfÁÑÃdÔle vera della rufova legge e le condizioni di fatto da cui

muove una parte indispensabile di elem anti di glu lizio, dei quali ha
ailltÏato a un propio Comitatò l'mdagine.

'e giu ticando non meno hidispens uale che la discussione si faccia

arnpla e libera col più contpleto materiale in condizloni 4prene ed
aÅlblente sgombro da diffidenze;

decido rinviare la discussióne del a legge a dopo la presenta-
ziano della relazioae del Comitato,

a Cava lotti - Colajanni 11 - Socci --

Casill! - Gaetani -- Giiardini - Ven-
demnii - Caldesi - Altobelli - Al-

bertoni - Zabeo -- Barzila! - Ga-

ravetti-- Agnini - Berentni - Pram.
polini - Basetti - Merlani-- Pan-

sin! - Ferri - Rampoldi - Bada-

loni - Diligenti - Celli - De Fe

lice-GiufMda - Verzillo - Damiani

Puglieso - Antonelli- Miceit -- Della
Rocca - Ricci - Galli Roberto -

Casale - Palamenghi-Grispi - Vienna
- Colajanni F.

Deplora che i ternpi presenti portino la necessità che Pattuale que-

stione sia posta; ci che in åltri tempi non avrebbe potuto accadere.

E vorrebbe che lo stesso presidente del Consiglio, che crede forse

avere in pugno la fortuna, si inducesse a ritrarsi dalla via rischiosa

l'n cui si à Inesso

ifŠÎ lioliNiel stúÑ ýÅgident dtÛ:os siglio Ïlgi
rein g's t.me n sslin púrl men;s y teret•be Ana!!o¿se barr u½almäki
tr ia g¢¾.pn'incigga.
O q y,tp ipehpga, UP Pykn 9 tells; styrzi di..hil, o venúín

egapapy p ggas dy) septim4to pr tynla che4piloqua necèsgliäido-
mi.pya pellet Cainpraspol YAla cyo ÿi er.: entaio ILeogildiio.r :

Ore i Angi ¢ubili cite questa tachiesta produssero, Inyano,con-
trastati, invano re¿qti, son divenuti ûermationi che dànno da peis-
sure se questa legge p>ssa discut.rsi nelle condigioni presente;n the
nelle loro particolarità stanno ancora nel s•greto del Comita,to-pah
laglentare.
Si hyno anomelle che poss.mo ri.çuard are membri de)Is Camèril.

E che soebbe ,dunque, se l'approvazione della legge ,dipendéss dal

pppl.) vot) p che ¶¿esti foss-rp i jo oî
Come potrebbo ristab li si Por liae bancaria da quelli stessi che

hanno prod-tto i disordigi? (Vfye approvazioni ah'ottromasinisths)
þon supo stati comunicat• alla Came.a gli elenchi che l'om Colajann

Fp.tro glutag do.pagdava e c4e all'on. Gr maldi non tilacque.¡ire
sentare.
Itcorda ehp 11 Parla9:e·1to stihalp no seguiva altri metod!-e ch

non si prqmetteva allora che i cogtraeoti potessero rappresentare du

perti, 11 congefleAte ed il concessionario,

R:cmdy pqro che gualle nel 1870 gli elenchi degli azionistl ä degli
avvocati della Banca NaziondÏO VenilerO presentati e chiede.perchè
oggi clie, a drifbronzg d'pliora, pl à creduto nece sario ripminare'ha
comitato inquirente, si debba rimettere tutto alla cásaienza Indig
durle.

Una legge che poi vpti degli uni e degli altri venisse approvita

scuoterebba 11 credij del paese ben più di un breve differÚ·
mento.

Inoltro nota che tratla91 di ura legge della massima importaitzã
nella quile la stessa Gomalissione ha dovuto riconoscere una.carta

immaturith onde l'altrettarne•la discussione non sarebbe pra

dente, .

La so'n cosa urgente a quella di sistemáre le cosa della -Banos

Romana, por tutto 11 resto la legge non introduco un ordinamentò

deflnitivo nia si limita a galvanizzara un cadavere. QuaPå dunque.il
pericolo dell'Indug o ?

C'ð forse a temere, segue Poratore, il fallimento della Banca Na-

zionale ? EN

Ma sa questo fosse 11 timore, basterabbe a far el che nesstin uonto

onesto potesse approvare una legge che simpernia tutta su quell'd
IstIluto.

Avverte poi che la legge si fondi essenzialmente sulla ispezlóna
amministrativa, sulla sincerità della, qualà il paese non si 6 mostratò
tranquillo.
(L'oratore si riposa alcuni ininutà.
BERln presenta la relatio. e sul disegao di legge per la próroga

del termine .Ila ·reshtuzione del prestiti per il tornenoto della Ltd

guria e chiede che il disegno di leggee s'a dichiarato urgente.
(L'urgenza è ammessa).
CAVALLOTTI, yiprendendo lo svolgimento della sua proþosta, an

Verte che lo scopo vero della nomina del Comitato era qüállódifié
purare le condizioni reali degli. Istituti al quali si sta pdr fare uñã
nuova concessione; ora come si può procedere al riordinarŸlonto
bancario prima che quella indagine sia ultimata ?
Come si può procedervi prima di pere quali sieno i Tizi dell'or

diriamento presente i
Ricorda che in una lettera amichevole lo stesso ministro Grimaldi

confessava la vanità del sindacato governativo sulle ßanche. Ora ás
la filassatezza di tale sindacato fosse colpa degli organi che 10 eser-
citavano, o di un dualismo tra di essi manifestatosi, non converrebbe
sostituirvene altri o diversamente ordinarli? " A

Se si fosse trovato, nel dicembre, nei panni dell'one Giolitti, del-
l'on, Grimaldi, dell'on. Lacava, l'oratore sarebbe uscito dal banëoildt
ministri per chiedere quella luce che da molte parti si chie(ÌeVa
senza privilegl.
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GRIMALDI, ministro del tesoro. (Con forza). È privilegio in senso,
inverso, on. Cavallotti; magari potessi venire sul banco di deputato!
(Bene! -· Commenti).
CAVALLOTTI Insiste nel dire che non si può curare il snale alla

radice, senza avere appurate le responsabilità che lo provocarono.
Secondo l'oratore, anche indipendentemente dall'azione delmagistratos
qualche cosa dal processo Tanlongo deve essere trapelato dinanzi al
comitato dei sette: per esempio, si dovrebbe sapere ch1 siano le

persone eminenti che alla Banca Romana imposero un prestito di
quattro milioni ad Achille Pazzarl. (Comment1).
E si potrebbe domandare altresl come un giornalista che non pos-

slede un soldo, abbia potuto avere dalla Banca Romana un credito
di lire 600,000; e chi si trovi dietro un ex-deputato fuggiasco a

Corfà che ebbe un credito di lire 400,000.
PRESIDEISTE invita l'onorevole Cavallotti a non fare accuse gene-

riche.
CAVALLOTTI seguitando, domanda che cosa si possa dire del di-

rettore di un giornale romano del mattino che, dopo aver preso ol-
tre 700,000 lire dalla Banca, pagava l'ultima cambiale di lire 70,000
In biglietti da mille della Banca Nazionale.

Secondo l'oratore, 11 primo embrione del presente disegno di legge
ha un'origine losca; e precisaniente, ha origine in una persona che

inquina da anni la stampa e la vita di Roma, e che sottopose a Ber-
nardo Tanlongo 11 dilemma ; o firmare la Convenzione bancaria o il

carcere.

Il Tanlongo, dice, non volle fltmare ; e al mattino fu arrestato.

(Commenti).
Domanda anche se quest'uomo abbia diritto di vantarsi dell'aml-

cizia di uomini del Governo, come la zacchern di fango si vanta

della scarpa di un galantuomo su cui si posò. (Vive approvazioni al-
Pestrema sinistra).
Dinanzi a domande di questo genere che molti ripetono, e che non

hanno avuto smenttia, non crede che la Camera possa votare una

legge come quella bancaria; aggiunge che il Comitato dei sette, se

vuole fare opera pubblica e pratica, deve far noto alla Camera prima
della discussione, il risultato delle indagini sue.
L'oratore esprime il desiderlo che il Comitato dei sette, dica al-

meno se i dubbi da lui manifestati abbiano o no fondamento.

E se questo il Comitato non può dire, crede che nessun galan-
tuomo possa correre 11 rischio di confondere il suo coi voti di altre

persone.
Non è questione di Destra o di Sinistra; incombono sul paese pro-

blemi ben più gravi di quello bancaria.

Perciò alla soluzione di questi problemi si potrebbe dedicare l'at-

tività del Parlamento e del Governo. (Approvazioni, applausi all'e-
strema sinistra).
MORDINI (Segni di grande attenzione) parla come presidente del

Comitato del sette, rispondendo all'onor. Cavallotti

Crede che il desiderio da lui manifestato di conoscere quale sia il

risultato dei lavori di quel Comitato, sla giusto ed egli ò pronto a

parlarc, appena il presidente gliene dia facoltà. (Vivi applausi).
GIOLITTI, presidente del Consigli>, prega la Camera di consentire

che l'onor. Mordini possa parlare immediatameme. (Vivi applausi).
MOltDINI legge la seguente dichiarazione che il Comitato dei sette

ha concordato, a voto unanime.

« 11 mandato che Voi altidaste, e che noi solo per sentimento di

dovere accettammo, c'imponeva soltanto d'indagare la responsabilitit
poliche e morall rispetto ai Banchi di emissione.

Compresi della grave responsabilità davanti alla Camera ed al paese
demmo opera alla esecuzione del mandato con la imparzialità e l'am-

piezza delle ricerche che esso imponeva.
Nostro primo e costante proposito fu di compiere il lavoro in,un

termine breve per uscire presto da un ambiente di recriminazioni e

di sospetti.
Però la doverosa diligenza di una indagine circospetta, trattandosi

dell'onore e della riputatione altrui, non ci consenti ancora di con•

durla a termine.

Ci mancð altreal quella che reputiamo una delle fonti magglori di
luce; il processo pena!e del quale chiedemmo comunicazione fino
dall'otto giugno.
L'ultima lettera avuta dal Governo in deta venti corrente ci apprese

che, non essendo chiusa la istruttoria secreta, la nostra richiesta non
poteva essere secondata.

La Commissione promette, per quanto è da Lei, di dar termine al
suo lavoro nel tempo più 'possibilmente breve : ma, non essendo an.

cora definite le responsabilità morali e politiche, tocca alla Camera

deliberare, se le convenga discutere una legge di riordinamento ban•

cario ». (Prolungati applausi).
Voci. At voti! ai voti!

GIOLITTI, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione) intende di
esporre le ragioni di interesse nazionale.......... (Rumorl all'estrema
sinistra).
Gli urli non sono ragioni: e a me basta di sentirmi e di sapermi

insospettabile. (Vivissimi applausi - Rumori).
Senza ragioni supreme, non avrebbe insistito per discutere ora Iai

legge bancarla; imperocchè è convinto che, altrimenti, si danneg-
gierebbe gravemente il credito del paese. (Rumori).
Quanto a me, dice, il giorno in cui dovrò tornare al mio banco di

deputato, sarà 11 più bello della mia vita. (Risa all'estrema sinistra)
Coloro che ridono non sanno nemmeno che cosa voglia dire galan-
tuomo. (Vivissimi rumori a destra, all'estrema sinistra, applausi sopra
altri banchi).
L'on. presidente del Consiglio invita la Camera a non lasciarsi gui-

dare che dalla ragione.
Fa poi la storia di tutte le leggi di proroga bancarla, dimostrando

come, al troppo protungato stato di provvisorietà si debbano gli in-
convenienti che 81 deplorano, e come, perpetuandolo, si darebbe ra-
gione agli stranieri di dire che in Italia si può fabbricare impune-
mente carta falsa. (Commenti in varlo senso),
Se le conseguenze del disastro bancario non furono tanto grav

quanto si poteva temere, egli è perchè si ebbe la fiducia che il Par-
Iamento avrebbe provveduto a farne impossibile la ripetizione.
Tutte le dispos zioni della legge da discutersi sono di costruzione

rigida agli amministratori, sono di divieto assoluto ad operazioni II-
lecite.

Perchè non discuterla i

Dice che la dichiarazione del presidente del Comitato non ne im-

pedisce la discussione : e puð dire che, non facendola ora, il credito
dell'Italia scenderà a livello di quello degli ultimi paesi d'Europa.
(Impressione, rumori).
È strano, dice, che si interrompa, quando si parla del paese: e che

per far cadere un ministro, non si esiti a comprometterne il credito
(Applausi, rumori).
Dice di dovere insistere nel chiedere la immediata discussione della

legge bancaria, non volendo affrontare la responsabilità gravissima di
ditTerirla.
E si reputerebbe indegno di rimanere al suo posto, se non dicesse

alla Camera che occorre un immediato provvedimento. (Vivissimi ap-
plausi, commenti).
Voci. Ai voti, ai voti! (Agitazione).
PANIZZA parla contro la proposta sospensiva che dice presentata

in modo-alquanto singolare.
In altra occasione, quando si trattð ßi chiudere, per sempre l'êra

del trasformismo, una coalizione tentò di impedirlo, volendo far cre-
dere clie una volontà estranea si imponesse al Parlamento (Bene i
rumori).

E adesso che si tratta di sgombrare il terreno dall'ultimo ricordo

del trasformismo, la coalizione tenta impedire che si p6ssa, dopo tolto
di mezzo, attuare le radicali riforme che il paese reclama. (Bene, vivi
applausi, rumori).
La mozione sospensiva ha 10 scopo di renderli la Camera impo--

tente a legiferare, dichiarandone la incompatibilità. In ciò I'oratore

non consente; no gli preme di sacriGearo la sua popularità, (firavo!
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qùando sa, per le dichiarazioni del Governo, che si tratta del supremo
interesse del paese.
Secondo l'oratore, fu sbagliato 11 concetto di aildare a un Comitato

di sette deputati l'incarico di un'inchiesta che era stata prima re-
spinta, percl¡ë ciò rese possibi!e la preparazione di attacchi che par-
tono dall'estrema sinistra ma si preparono a destra. (Beno! - Ru-
mori). •

11 Comitato det sette si trovð trascinato a compiere molte indagini;
e il ritardo inevitabile dei suoi lavori, rese intollerabile una situazione
clie la proposta dell'onorevole Cavallotti mira a prolungare indefini-
tamente.

SONNIfiO parla in favore della mozione Cavallotti. Dopo le parole
dell'oporevole Mordini, non si assume la responsabil:tà di votare con-

tro la sospensiva.
Kon si pgð discutere una legge che vincola 11 credito del paese

per;venticinque anni, poichè la Camera non & Insospettabile. (Rumori).
Confuta 19 ragioni de l'onorevole presidente del Consiglio e censura

la presente proposta di legge.
Propone quindi il seguente ordin9 del giorno :
« La Camera, udite le dichiarazioni del presidente della Commis-

sione del sette, delibera di rinviare la discussione della legge sul

riordinarpento degli Istituti d'emissione, a quando la Commissione

dei sette avrà presentato la sua relazione »,
VALLI E. (Rumori) rinuncia a parlare. (Bene !)
GIOLITTI, presidente del Consiglio, crede che sia opportuno votare

en questa proposta.
Voci a destra. No ! No t
All'onorevole Sortnino che volle coglierlo in contradizione, risponde

che hello scorso dicetnbre ancora non si erano scoperte le gravi ir-
regolarità del nostro regime bancarlo.

la ormai non 6 possibile provvedere senza dich'ardre Pimpotenza
asioluta del Parlamento a sistemare 11 credito nazionale. Se 11 Governo

inpiste per la immediato discussione si è perchè crede che cið sia

indispensábile al credilo del paese. (Commenti).
Pensi del resto la Camera quale giudizio farebbe il paese di un

Parlamento che si dichiarasse impotente .g risolvere una siffatta qui-
stione. (Applausi a sioistra - Ruinori).
DI RUDINI' (Segni di attenzione). L'onorevole Mordini con le sue

dlchiarazioni ha posta innanzi a voi una di quelle questioni, che non
si discutono (Rumori). Ognuno interroghi la sua coscienza. Quanto
a'Poratore ha consultato la sua coscienza, e mantiene la sospensiva.
(Approvazioni a destra).
1/ANEO non crode che il voto della Commiss one dei sette possa

influjre sql voto della Camera relativamente alla legge sulle Banche.

Rispondendo alle argomentazioni delfon. Cavallotti dimostra come,
qualunque siano le conclusioni d lla Commissione d' inchiesta, esse

non saranno ma$ tall da inquinare ilvoto della Camera. (Rumori vi-
vissimi).
Slamo ridotti a sperare che un resto di pudore trattenga dal votare

coloro che'sarebbero personalmente interessati nella legge.
Questa 6 la speranza che ci resta ora, questa la speranza che ci

rgter bbe in avvenire. (Rumori).
Intanto urgo, anzi è indispensabile risolvere 11 nostro problema

bancarlo.
Il paese pei suoi lavori, per i suoi commerci, ha bisogno che il

credito sia sollecitament3 riordinato. (Applausi e rumori).
La sospensiva non farebbe che rovinare il nostro credito ed il

paese accoglierà favorevolmente ya legge, che non fu fatta per favo-

rire alcuna Banca.

Propone l'ordine del giorno puro e semplice. (Applausi a sinistra).
FERRARIS MAGGIORINO si porrà sopra un altro terreno: Ponore-

vole Daneo ha trattato 11 lato normale della questione, Poratore è fa-

Vorevole alla sospensiva anche dal Into tecnico.

Le condizioni tristi del nostro credito non derivano da cattive leggi

op dalle violazioni delle leggi, dalla illegale sovrabbondanza dei bi-

g11etti, dal fatto che illegalmente le Banche sospesero 11 cambio dei

biglietti in oro.

Tutti i Ministeri, che hanno governato dal 1874 ad <ra sono pù o
meno responsabili di questi fatti e la Commissione del sette determi-

nerà i limiti de!!a responsabihtà di ciascuno.

La Commissione dei sette dirà pure per quale vizio del congego!
bancari i fatti deplorati sono stati possibili.
L'onorevole presidente del Consiglio puð scindera dalla legge le

disposizioni disciplinari dalle politiche e la Camera potrebbe appro-
vare subito le prime.
Ed all'on. Danco, che parlava del bisogno urgente di un biglieµo

sano, risponde che la legge abbandona il baratto del biglietto in oro
all'arbitrio di un decreto Reale e sancisce per cinq:le anoi almeno 11

corso forzoso.

Cita alcune parole del presidente del Consiglio che condannava
altre volte la soverchia circo'azione. (Ilumeri ed approvazioni).
Conchiude dicendo che la dignità della Camera e il riordinament3

della circolazione sono cose assai p ù importanti di un rialzo o di un
ribasso nella rendita. (Applausi e rumori). .

ROSSI L. combatte la sospensiva e comincia con l'osservare che la
legge attuale ha per base quell'inchiesta amministrativa, la quale de-
terminð diversi arresti e l'inizio di processi importanti.
In seguito si creò una Commissione per giudicare della responra-

bilità politica del membri del Parlamento.

Dunque abbiamo due azioni ben diverse: un procedimento giudi-
ziario ed un'inchiesta parlamentare per liquidare 11 passato, una legge
bancaria per provvedere all'avvenire. - Approvazioni - Rumor1).
La legge è indipendente dall'opera dell'autorità giudiziaria e da

quella della Commissione d'inchlesta.

Ma vi è un altro lato della questione e questo lato riguarda i bi-

sogni del credito, che non- può restare eternamente con un ordina-

mento provvisorio; .quando il Governo del suo paese domanda che
si esca da questa provvisorietà, l'oratore non ha il coraggio di no-

gare il suo voto favorevole. (Applausi a sinistra e rumori). Osherva
inflne che delle responsabihtà legali ò guida la legge, e giudice la

Camera, e delle responsabilità è giudice la coscienza del deputato
nella Camera, e fuori della Camera, la coscienza del paese. (Appro-
vazioni a sinistra).
CAVALLOTTI parla per fatto personale e spiega che egli non ha

detto che la Camera sia sospettabile : ma che i venti o trenta voti

che possono essere sospetti, potrebbero in questo mómento spostare
la maggioranza.
Dopo la d chiarazione dell'onor. Mordini non crede che la Camera

non possa non approvare la sospensiva. (Bene!)
Fa anche o=servare all'onorevole Daneo che non•ha mai inteso di-

fendere a'cuno, che fosse impucato negli affari bancari e fa anche

rilevare i rapporti fra l'opera del Comitato dei sette e l'attuale legge.
Resp'nge influe il concetto espresso dall'onorevole Giolitti che la

sospensiva rovinerebbe il credito italiano. (Applausi all'estrema si-
nistra).
BOVIO. Dopo le dichiaraziooi d i presidente del Comitato sotto.

scritte ad uranimità dal Comitato stesso non avrebbe dovuto aggiun-
gere una parola, l'obbligano a parlare alcune allusioni degli onore.
voll Cavallotti e Rossi L.

L'onorevole Cavallotti quasi accennò alla conven'enza che i pro-
fessori non prendessero parte alla votazione.

Fa osservare che due professori furono obbligati ad entrare nel
Comitato dei sette.

Egli per parte sua interpretð il mandato nel senso che la fine del•
l'opera del Comitato del sette dovesse precedere la discussione della
presente legge.
Esorta perc ò il Governo a ritardare ancora qualche giorno la di-

seussione della legge (Rum rl) se ciò noa potrà ottenere esorterà co-
Ioro, che sono implicati nelle faccende bancarie, ad uscire dall'Aula.
(Rumort ed applausi vivissimi).
Che se poi questo non potessero fare, dichiara che anche sorteg-

glato, lasclerà la cattedra, per restare deputato e quando sarà il mo•
mento saprà smascherare i contaminati. (Applausi vivissimi).
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, PATERNO' dice che suole nelle seduto come questa accadere che

si dia alle frasi un signilleato che esse letteralmente non hanno.

Un caso simile ò avvenuto riguardo alla dichiarazione del presi-
dente del Comitato dei sette. (Bene!).
Intanto cosi questo Comitato assumerebbe una responsabilità troppo

grave.
Poichè quindi altri fat.I furono portati in conoscenza della Camera,

tiene a dichiarare che sulle relazioni dell'inchiesta Finali 11 Comitato

ha la sicurezza morale che s:ano esatte.
.

Può'associarsi ad alcuni dei giudiat dell'onorevole Bovio, ma deve

dichiarare che in fondo la Commissione ha lasciato interamente II-

bera la coscienza della Camera. (>pprovazioni e rumori),
F0llTIS parta per una dichiarazione di voto resa necesseria dal-

l'indir'zzo, che ha preso la discussione.

Ammette che la legge non sia ottima, ammette che una migliore
se ne possa fare, ma non ammette che la legge non si debba dl-

scutere.

Non è esatto che la Commissione del sette abbla infirmato i risul·

tati dell'inchiesta Finali, sulla quato si fonda la legge attuale. (Ru-
mori ed approvazloni).
In fondo tutte le ob'exioni fitte contro la legge, si riducono a cið

che vi saranno pochi deputati implicati in indelicatezze bancarle, ora
è un esagerare il male l'interrompere par ciò la discussione della

legge bancarla. (Rumori).
Per quanto si cerchi di far sorgere la questione di moralità non ð

possibile togliere a questa legge il carattere politico. (Rumori vivis-

simi).
MORDINI, (presidente del comitato d'inchlesta). (Segni di vivissima

httenz one). La dichiarazione che ha letta in nome del comitato dei

sette è stata del herata ad unanimità. La commiss:one non avendo

compiuti i suoi lavori, non si assume la responsabilità di dire alla
Camera: discutere o non discutere.

Per parte sua la commissione si astiene. (Commenti vivissimi).
GIOLIT fl, presidente del Consiglio, dichiara in quali termini ò po-

sta, a parere del Governo, In questione.
11 dis-gno di legge ha per fondamento di fatto Pinchiesta ammi-

nistfdtiVa, come il Governo ha a suo tempo dichiarato.

Quando la Camera unanimemente votò l'ordine del giorno Guic-

ciardini, accettato dal Ministero, per la nomina del .Comitato, non vi
fu alco o che affermesse non potersi in attesa della relazione della

Commissione, discutere il disegno di legge. (Commenti in vario

senso).
La presente legge tende a rendere impossibili gli inconvenienti,

che furono possituli colla legge vig ute.

Perciò il Governo non assume la responsabilità di consentire che

continui questo stato di cose.

All'on. Maggiorino Ferraris risponde che un Parlamento che si di-

chiari incapace moralmente di risolvere la questione bancaria, è un

Parlamento discreditato. (Vivi applausi a sinistra o al centro - Vivi

rumori).
- FORTUNATO (Segni d' attenzione) risolutamente contrario, e da

tempo, al disegno di legge, con può votar contro la sospensiva, che

impedtsee o almeno procrastina l'approvazione del disegno stesso Ma

gli ripugna votare la sospensiva, che sottopone la Camera intera ad

una legge di sospetto. (Rumaii) Perciò per la prima volta dopo sette

anni, si asterrà. (Commenti).
D1 RUJINI (Segni d'attenzione) mantiene la sua mozione, che crede

preferibile, in quanto non esprime i motivi della sospensiva. Voterà

qualsiasi proposta che signillehi la sospensione del progetto da legge.
CAVALLOTTI ha cosi modificato la mozione:

« La Camera, udite le dichiat azioni nell'onorevole Mordini, a nome

del Comitato dei sene, rimanda ogni ris, luzione sul disegno di le¿ge
bancario, a a po la relazione del comit to medesimo.

GUlt.CIMDINI, di fronte ad una q estione essenzialmante politica,
voterà contro la sospensiva, pur risorsandoespressamente11suovoto
sulls legge (Rumori , alla quale vuole si apportino radicali emenda-

menti. (Commenti vivissimi). »

PRESIDRNTE avverte che la proposta sospensiva dell'onorevÑo
Di Rudini, siccome più generica, ha la precedenza.
Indice su questa mozione la votazione nominale, per la quale sono

state presentate tre diverse domande.
SUARDO, segretario, fa la chiama.

JÛspondono 81:

Agnini - Albertoni - ßtobelli - Ambrosoli - Arcoleo - Äf-
nabo'di.

Balentano - Barazzuoll - Barzilai - Basetti - Beitrami Luca-
Berenini - Berti Ludovico - Bertolini - Bonasi - Bonia - Bor-

gatta - Branca.- Brunetti.
Cadolini - Caldesi - Cambray-Digny - Camp1 - Capýel11 -

Carmine - Casale - Casilli - Cavallotti - Cell! - Chiaradia -

Chimirri - Chinaglia - Chironi - Cibrario - Colajanni Federióo
- Colajanoi Napoleone - Colombo - Colomboguattrofrati-Colpi
- Comandini - Conti - Costa - Curioni.
D'Allte - Damiani - D'Andrea - Danieli - De Ëeënardis -

De Felice-Giuffrida - De Giorgio - Della Rocca - De Afartino -

De Nicolò - De Puppi - Di Belgioioso - Dlligenti - Di Rudial
- DI Trabia - Donati.

Ferraris Maggiorino - Flaùtl - Franchetti - Frolo.
Gabba - Gaetani di Laurenzana - Gallavresi - Galli Ï\öberto-

Garavetti - Gavazzi - Ginori - Giordano-Apostoli - Girardini -
Giusso - Graziadio - Guerci.

Lagasi - Levi Ulderico - Lochis - Lo Re Prancesco - Lucca
Piero - Lucifero - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attillo - LunatÏo
R!ccardo.

Mariotti - Materi - Mazzella - Mecacci -- Mercanti - Ïk1icell.
Nicotera.

Palamenghi-Crispi - Pansini - Papadopoli - Patamla -- Perfone
- Plovene - Placido - Pompilj - Ponti - Prinetti - Puglieso -
Pul ò.

Pampoldi - Ricci - Rizzo - Romanin-Jacur - RODcalli - Re-•
spiglios! - Rubint
Sacchetti - Salandra - Sanvitale - Saporito - Scalini - Schl-

ratti - Seiacca Della Scali - Serena - Serristori - Severi - Sil•
vani - Silvestri - Sacci - Sola - Sonnino Sidney - Sormani -

Squitti - Suardo Alessio.

Tiepolo - Torelli - Torraca - Torrigiani - Treves - Tripepi.
Vaechelli - Valle Angolo - Vendemini - Verzillo - Vieana -•

Visocchi - Vollaro De Lieto.
Zabeo - Zappi.

Rispondono no:
Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnettl - Aguglia -

Andolfato - Anzani - Aprile.
Ba:celli -- Baldini - Basini .- Bastogi li!!chelangelo - Behio -

Berti Domenico - Bertello - Bettolo .- Biancht Leonardo - Bo-•
nacossa - Bonardi - Borruso -- Borsatelli - Boselli - Bracci -
Brin - Brunialti - Brunicardi - Bottini.
Calderara - Catpini- Calvi - Cambiasi - Canegallo - Cao-Pinna
- Capaldo - Capilongo - Capoduto - Cappelleri - Capruzzi -
Carcano - Carenzt - Casana - Castorina - Cavagnari - Caval-

lini - Cefaly - Ceriana-Mayneri --· Cerrut! - Cerulil - Chiapusso
- Chiesa -·- Chindamo

.

- Cianciolo - Cimbali -- Cirmeni - Cl•

velli - Clementini - Coccu-Ortu - Cocito - Colarusso - Colo-
simo - Compagna - C< ntarini -- Coppino - Coslantini - Cucchi
- Cuccia.

Dal Verme - Daneo -- TJari - D'Ayala-Valva -- De Amicis-
De Gaglia -- Del Balto - Del Giudice - De Luca Paolo - Del-
vecchio - De Novellis ·- De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi -
- Di ßlasio - Di San Giuliano.
Ella - Episcopo.
Facheris - Fama - Fagiuoli - Fal tella - Fasce - Ferrari

Luigt - Ferraris NaPoleone - F:Iopanti - Finocchiaro-Aprile - Flo
rena - Fortis - Franceschini - Frascara - Fulci Nicolò -
Fusco.

Galletti -- Gallo Niccolò•- Gallotti- Gamba - Garibaldi -'Gasco
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- Gatti-Casazza - Genala - Gianolio - Gianturco - Giolitti -

Giordano Ernesto - Giorgini - Giovagnoli - Giovanelli - Ghirardi

- Gorio - Grandt - Grimaldi - Grippo -gGrossi - Guicciardini
- Gui.

Lacava - Lamptasi - Lanzara - La Vaccara - Leali - Lentini

Licata - Lejadice - Lo Re Nicola - Lorenzini - Lucchini - La-

ciani - Luporini - Luzzatti Ippolito.
Alaffei - Manfredi -- Mapalli - Marazio Annibale - Marcora -

Marinelli - Marsengo Bastia - Martini Ferdinando - Marttoi Gio-

Vanni - Métorelli - Masi - Maury - Mazziotti - Meardi - Mel

- Merello - Merzario - Mistica - Miraglia - Mirto-Seggio -

Montagna - Monti - Monticellt - Morcill Enrico - Morelli-
Gualtierotti - Mussi.

Nasi - Nicastro - Nicolosi - Nigra.
Omodei - Orsini-Baroni - Ostini.

Palberti - Palestini - Panizza - Papa -- Parona - Pastore-

Pellerano - Pelloux - Petrini - Petromo - Piaggio - Piccolo-

Cupani - Pierotti - Pisant - Polt Giovanni - Polti Giuseppe -
Pottino --- Pozzo - Pullino.

Quarena.
Raggio - Randaccio - Rizzetti - Rocco - Ronchetti- Rosano

- Rossi Luigi - Rossi Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Rug-
gler1 Ernesto - Ruggier! Giuseppe.
Sacchi - Sacconi - Sani Giacomo - Senglione - Scaramelli-

Manetti - Simeoni - Sollmbergo - Solinas-Apostoli - Sorren-

tino - Sporti - Spiri:o Francesco - Spirito Beniamino.

Tajani - Tasca-Lanza - Tecchio - Toaldi - Tondi - Tor-
nielti - Tortaroto - Tozzi - Trigona - Trinchera - Trompeo-

Turbiglio Giorgio - Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendramini - Villa
- Viscid - Vitale - Vizioli.
Weill-Weiss.
Zecca - Zeppa - Zizzi - Zucconi.

Si astengono :
Antonelli.
Blancheri - BOVio.

Cavalieri - Cremonesi.
Fani - Ferraccià - Fortunato - Fusinato.

Mordini.
Ottavi.
Panattoni - Paternostro - Pellegrini.
Quintieri.
Rido10.
Sineo - Stelluti-Scala - Suardi Glanforte.

Tittoni - Torlonia.
Risultamento di votazione.

PRESIDENTE. (Segni di viva attenzione) proclama il risultamento
della votazione nominale sulla mozione sospensiva del 'onorevole Di

Rudial.
Presenti . . . . . . . . . . 402

Risposero no . . . . . . . 143

Risposero si
. . . . . . ,

238
Si astennero . . .. . . . .

21

(La mozione dell'onorevole Di Budini ð respinta).
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domanda d'inter-

rogazione:
s i sottoscritti domandano d'interrogare il ministro del lavori pub

blici p rche egli voglia dichiarare:
1* Se sia minacciata una prossima dedeienza di vagoni da asse-

gnarsi al comm rrio di transito di Genova ;
2° Quali provvedimenti intenda di ado:tare offinchè non abbia a

veridcarsi il gravissimo inconveniente.
* Tof tarolo, Bettòlo, Fasce. >

< I sottoscritti desiderano interrogare g\t onorevoh ministri dell'n-

grienbura e della finanze per conoscere quali provvedimenti intende
prendere 11 Governo, neh'interesse det!'agricoltura e delferario, di

fronte alla grande incetta ed esportazione che s1 f ce e si fa da fran•

cesi e svizzeri dei IIeni ed altri foraggi, e di fronte alla sospensione

del dazio di dogana su tali generi deliberata recentemente dalle Ca-
mere francesi.

« Calvi Ottavi, Marsengo, Oslini
Visocchi, Vaccaj, Luzzatti I. »

GIOLITTI, presidente del Consiglio, prepone che d0mani mattina

alle diect si tenga seduta per continuare la discussione del bilancio
delia pubblica istruzione, e alle due un'altra seduta per continuare la
discussione della legge boncaria.

(Questa proposta è approvata).
GRIMALDI, ministro del tesoro, presenta il bilancio del tesoro e

quello d'ell'entrata per l'esercizio 189ß 93, già approvati dalla Camera
e modificati dal Senato.

(Questi disegni di legge sono dichiarati d'urgenza).
La seduta termina alle 7.50.

RESOCONTO 80xxARIO - Domenica 25 giugno 1898.

SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del vice-presiderste Vn.u.
La seduta comincia alle 10.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta en

timeridiana di iert, che ò approvato.
PRESIDENTE dà notizia the dal Ministero de'l'interno ð stata tra-

smessa la relazione sulle opere di risanamento della città di 15apolL
Seguito della discussione det bilancio del Ministero della puóólica

istruzione.
MATERI parla sul capitolo '17 « Scuole normali per allievi maestri

e alheve maestre. »

Chiede che sia introdotto l'insegnamento agrario nelle scuole nor-
mali femminik.

MARTINI, ministro dell'istruzione rubblica, riferendosi alle dichia-
razioni da lui fatte recentemente all onor. Rido'all osserva che per
molte ragioni cjò non potrebbe farsi. Studierà però con moltg,dill-
genza la questione.
MATERI ringrazia.
VENDEMiM raccomanda la sorte degli insegnanti del corsi prepa,

ratori.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, provvederà quando sia
approvata la legge sul e scuole normali.

MERCANTI, raccomanda che questo disegno di legge divenga presto
legge dello Stato.
MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, rep ica che per parte

sua il Governo fara il possibile.
(Sono approvati i capitolt dal 77 all'80).
CALDERARA parla sul capitolo 81. « Sussidi e spese per l'istru-

zione primaria e magistrale. >

Insiste nella necessità della semplificazione dei program ni, special-
mente nei corsi inferiori, ove la mente dei fanciulli ò sovraccaricata
di uraterie di studio.

Bisogna, conclude l'oratore, avere maggiore fede nel maestri e non
richiedere alla scuola elementare se non quello che essa può e deve
dare. (Bene! Bravo!)
VISO CHI vorrebbe che fosse soppressa la vacanza del giovedi

quand> vi è nella settimana un altro giorno di vacanza; deplorando
le eccessive vacanze scolastiche.
AIARTINI, ministro della istruzione pubblica, dopo aver risposto

all'onorevole Visocchi, che egli ha prescritto che non ci siano quattro
giorni di scuola di seguito e che ritiene necessarlo mantenere la pre-
scrizione, dichiara che studierà attentamente la questione dei pro-
grammi trattata dall'onorevole Calderara ; ma che lil guaio principale
del nostro insegnamento elememare ô ch' essa limsce troppo presto.
(Approvasi il capitolo 81).
D'ANDíŒ\ deplora che, par far fronte alla speta per l'Ispettorato,

si siano diffalcate nientemeno che dieciotta mila lire dal capitolo 82,
che provvede si sussidi da da si ai comuni per l'arredamento ed il
mantenimento delle scuole elementari, e chiede che quella somma sia
restituita al capitolo stesso.
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MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde stPonorevole

D'Andret che 1 sussidi concessi su questa capitolo non sono punto

continuativi; ed è bene che i comuni sappiano che, credendoh con.

tinuativi, si trovano in un equivoco che ncasuna legge giustillca.
E poichè lo stanziamento proposto è sufficicnte non accetta l'emen-

damento dell'onorevole D'Andrea.

GALLO, relatore, si unisce a queste dichiarazioni.
D'ANDREA ritira la sua proposta.
(Sono approvati i capitoli 82, 83, 84, 85).
VENDEMINI al cap tolo 83, lamenta che 10 Stato sia costretto a

stanziare una somma per sussid.are gli insegnanti militari bisognosi
lochè prova l'infelice condizione degli insegnanti modesmi, e può
dsr ragione del perchò la scuola non ri-ponde at suoi fini.

L'oratore vorrebbe che tutti questi su sidi che non arrivano sempre
a chi Il meriti, scomparissero dal bilancio, e le relative somme fossero

destinate a più proficuo scopo.

MARTINI, ministro dell' Istruz'one pubblica, risponde che lo stan-

ziamento non puð essere to'to, perchè anzi apparisce quasi sempre
Insuffleiente.

Quanto, poi, alla sua distribuzioi e, ricorda che, per nove decimi, è
fatta direttamente dai Cons'gli comunali s olastici. Dice di avere isti-
tutet ventl posti nei collegi di Anagni e di Assisi pei maestri ele-
mentari provvisti di troppa numerosa prole.
CUCCHI domanda se i Consigli scolastici rendano conto esatto a

tulnistro del modo come erogano le somme loro affidate.

(81 approva il capitolo 86).
PRESIDENTE annunzia che al capttolo 87 la Comm'scione propone

11 seguente ordine del giorno:
« La Camera approva lo stanziamento di lire 2,000,000 pel concorso

idla spesa di aumento di stipendio dei maestri e!ementari, ed invna
11 Governo a stanziare col futuro esercti.io le somme necessarie alla

spesa effettiva di competenza nei l•miti segnati dalla legge dell'li

aprile 1886, facendo la liquidazione dei residui e mandando ad eco-

nomia le somme che resteranno disponibili. >

MEftZARIO, sul capitolo 87, essendo stato relatore della legge 11

apr11e 1886, che stabillva una somma annua di tre milioni per con

corso del:a Stato mila speso, che I comuni sostengono per gli sti-

pendi dei maestri, osserva che l'applicazione di questa legge lasciò e
lascia non poco a desiderare principalmente per l'incurla dei Consigli
provinciali scolastici e dei comuni.

Inoltre lo stanziamento da tre milioni ð ora ridotto a due.

Esorta quindi il ministro di provvedere alla più esatta applicazione
della legge, ed a ristabilire lo stanziamento nella somma occorrente

dopo aver perð liquidati i residui.
Per queste ragfoni non cofisente nell'ordin3 del giorno della Com-

missione.

Ik!ARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, premette che la somma

dl tre milioni disposta colla legge 11 aprile 1886 non è che un li-

mite massimo; e che al sussidio hanno diritto soltanto quei comuni,
I cui maestri avevano avuto fino all'applicazione della legge stessa

uno stipendio inferiore a quello stabilito dalla legge stessa, come fu
riconosetuto dal Consigilo di Stato.

Inoltro si ritenne che fossero escluso dal sussidio le scuole urbane

di prima e seconda classe.

L'oratore crede che, escludendo le scuole urbane di terza classe,
basterå al servizio dei sussidi una somma di due milioni trecento-

mila Ifre.
Se invece dovranno esser comprese anche le scuole urbane, occor-

reranno tre milioni.

Il Governo non crede che il bilancio possa nelle presenti sue con-
dizioni sopportore un onere siffatto.

Prega perciò la Commiss one, anche a nome del ministro del tesoro,
di non insistere nella sua proposta.
Assicura poi che finebb non siano esauriti i sussidi, i quali ammoc•

tano a circa un milione e mezzo, saranno suffleienti i due milioni era

stanziati.
MARCORA si associa alle osservazioni dell'onorevole Herzarlo e si

unis e a lui per pregare la Commissione di ritirare il suo ordine del

giorno.
Crede necessaria una riforma radicale ed organica di tutta quanta

l'istruzione primaria.
Richiama l'attenzione del Governo o della Camera sul criteri stabi-

Ltt dal a legge per la distribuzione di questi sussidi, e di questi cri-
te:i raccomanda la esatta osservanza.

Fa rilevare come i sussidi potrebbero snche essere- concessi alle
scu-lo dette non classificate.

Ad esemplo in Valtellina molte di questo scuole sono fra le più
indispensabili e fra quelle, che più merilerebbero il sussidio.

Crede che anche colle leggi attuali si potrebbe dare un sussidio a

queste scuole e perciò non sa comprendere perchè il ministro abbia
chiesto il ritiro dell'ordine del giorno sul capitolo 88.

MARTINI, ministro della pubblica istruzione. Spiega prima le ragioni
per le quali ha chiesto 11 ritiro dell'ordine cel giorno.
Si tratta di rimandare all'anno venturo la soluz one di ques.a intri-

cata questione e fa tilevare che la legge stabilisce del criteri di pre-
ferenta per i Comuni, che debbono ricevere il sussidio.
Desidererebbe che fosso formulata un articolo di leggo, che auto-

ritzasse il Governo ad impiegare i residulin sussidi all'.struzioneele-
mentare.

MESTICA si rende reglone del a imperiosa necessità delle econo-
mie; ma non sa comprendere come, nel bl ancio della pubblica istru-
zione, esse si siano realizzate a preferenza sull'istruzione elementare.
Desidererebbe che da parte del:e autorità governative f sero tolto

di mezzo le lung iggini burocrat che nel concedere i sussidi ai Cc-

muni.
Insiste sulla necessità di una p ena applicazione della legge sulla

istrazione obbligatoria e propone il seguente ordine del giorno :

Al capitolo 87 della Commissione, 86 del Ministero.
La Camera invita il Ministero dell'istruzione pubblica a presentare,

allegato al b:lancio 1891-95, insieme con l'elenco del contributi pa-
gati ai Comuni, a termini della legge 11 aprite 1886, una relazione
circa l'applicattoae e git iifetti della legge 17 luglio 1877 sutt'astru-
ziene obbligatoria.

Mestica, Marinelli, Cavalieri,
Vaccaj, liasi, Schiratti, Lu-
ciani, Trompeo, Marcora,
Tccch o.

MEARDI aggiunge delle considerazioni in sussidio a quanto ha detto
l'onorevole Merzario, che si è lamentato della cattiva applicazione
della legge del 1883.
Fa rilevare che certi Comuni della sua Provincia non hanno rice-

Tuto da tre anni 11 sussidio a cui hanno diritto.
Or non vorrebbe ch=, impiegando i residui a pagare i sussidi cor-

renti sta trascurato 11 pagamento degli arretrati.
D'ANDREA richiama l'attenzione del ministro sul fatto che 11 con-

corso de:lo S ato era stato promesso al Comuni poveri.
In1anto 11 Constgilo di Stato ha dato su questo punto alla legge

un'interpretazione restrittiva, sicchè ora praticamente 11 criterio della

porertà del Comune non è quello che preva'e nella distribuzione dei
sussidi.

00LAJANNI F. domanda di rimandare ad akra seduta il suo di-
scorso.

MARTINI, ministro dell'istruzione pubblica, confuta le argomenta-
zioni dell'onorevole D'Andrea, conferma che l'interpretazione dato dal
Ministero è la più consona aFo spirito della legge.
All'onorevole Meardi risponde che provvederà al pagamento del

sussidio al co:nune di Bobbia, rilevando perð, che di questi ritardi
una parte di colpa spetta alle Amministrazioni comunali,

.

La seduta termina alle 12,10.

SEDUTA PONERIDIANA
Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge 11 processo verbale della se,
data pom. di ieri. .
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GABTANI DI LAURENZANA ha rllevato dai giornali alcune parole
del presidente del Consiglio e domanda se esse siano rimaste nel re-
soconto della Camera.
PRESIDENTE sicorda le parole del presidente del Consiglio che

furono: ¢ Chi ride non sa che sia un galantuomo ». Ed osserva che

il presidente del Consiglio diceva queste parole'in seguito alla sua

affermazione che avrebbe lasciato il potere volentieri se non si fosse
discussa la legge che egli ritiene necessaria.
GAETANI DI LAURENZANA desidererebbe che questa versione fosse

confermata dal presidente del Consiglio.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, senti ridere dopo la sua di-

chiarazione che non sarebbe rimasto al suo posto se non si venisse

alla discusslone della legge bancar.a; quindi senza conoscere affatto

di dove partissero lo risa, disse quelle paro'e, r;tenendo che si dubl-
tane da alcuno della sincerità delle suo parole.
GAETANI DI LAUllENZANA ringrazia di queste dich arazioni.
CAVALLOTTI rilevando l'amm:nimento del presidente che non fa-

cesse accuse generiche, afferma che nulla disse di cui non gli risul-
ta<se la piena certezza; e dichiara che l'autore del ricatto cui allu-
deva in rapporto al processo Tantongo, fu il sig. Costanzo Chauvtt.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, accenna ad un rapporto che

g'i fu consegnato, o che egli trasmise in plena regolarità, alle auto-
rità cui doveva esser trasmesso.

(Il processo verbale è approvato).
Interrogazioni.

GENALA, ministro d-i lavori pubblici, risponde ad una interroga-
zione degli onorevoli Buttini e Marsengo Bastia « suTinterpretazione
che il Governo dà all'artico!o 5 del capo I delle tariñe ferroviarie in

ed ne all'arrotondamento del chilometro cominciato; sulle ragioni
che possono avere indotto il Governo a tollerare sin qui che sopra
talune linee delPAlta ltalia, esclusivamente proprie del Governo la
Societh liediterranea adottasse metodi tali di arrotondamento per cui
et ssa di trasporto rimasero aumentate dal 15 al 20 per cento e si

aggiunsero 2, 3, 4, persino 5 chilometri a quello cominciato per la

determinazione del prezzi di trasporto; sulle misure o senz'oni che
in enda ado'tare ed applicare per far cessare tall abusi; sulla desti-

nazio:e cha intenda far dare a!Ie somme sin qui indebitamentep r•
ce:te d.11a Società esercente ».

Ifa giå ordinato che fessero eseguite le necessarie correzioni. Per
l• altre osservazioni comprese nella interrogazione, o fatte privata-
mente, si riserva di fare accurato studio.

BUTTINI ringrazia. Insiste però che si faccia uno studio accurato
deFe distanze, par venire ad una correzione delle tarlife, secondo
giust:zia.
ROUX presenta la relazione sul bilancio del tesoro, modificato dal

Senato.

GENALA, ministro de1 lavori pubblici, risponde al deputato Nicoló
Fulci che desidera sapere « se intenda provvedere prontamente al
disservizio che si lamenta sulla linen Messina-Milazzo, onde impedire
fatti gravi come quello lamentato nella Galleria Peloritana il 21 cor-

re .te. >

Non ha notizie precise, e crede che si tratti di uno di quegli espe-
dienti presi da operai per fare 11 percorso senza spese.
FULCI N. afferma che la cosa è molto più grave, e che si tratta

di una vera aggressione.
BRIN, ministro degli esteri, risponde ad un'interrogazione dell'ono-

revole Comandini « sulle difficoltà che vengono opposte dal Governo
svizzero all'importatione del bestiame italiano nel territorio elvetico. »
Non sa a quali d Illcohà alluda l'onorevole Comandini; suppone

che si tratti delle difDcoltà che sorgono dalla proibizione ordinata
dalla Svizzera fin dal marzo 1891 circa l'introduzione del bestiame a

causa della febbre aftosa che si era dichiarata fra il bestiamo del
presi vicini alla Svizzera. Se & cosl questa questione fu già trattata
in occasione di altre interrogazioni e fu anche svolta dall'onorevole
Marcora in occasione della discussione del bilanc o di agricoltura e

commercio. Non può quindi che ripetere le informazioni date dal Go-
Ver.lo in que ll'occas!one, vale a dire che la Svizzera ha accordeto

tutto le facilitazioni compatibili con le -esigenze della tutela contro

Finvasione della epizoozia.
00MANDINI risponde che fra quindici giorni, quando sarà uscito

il resoconto della soduta odierna, soprà che cosa ha detto l'onore-
vole ministro, giacchè i rumori dell'assemblea non gli hanno dato
modo di udirlo.

Tuttavia 10 ringrazia delle spiegazioni date.
Discussione della legge bancaria.

COCCO-ORTU, relatore, partectpa che alla relazione conviene ag
giungere una parte che per errore tiçografica fu omessa.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, accetta che la discussiône e si
apra sul disegno di legge come è stato modificato dalla Commissione
par facendo riserva sopra alcuni punti.
FORTUNATO è dolente di non poter consentire nella approvaz one

di questa legge, che va contro i più evidenti principit del cambio.e
della circolazione tiduciaria.

Il fatto è che noi siamo giunti ad un aggio che agguaglia quello
det paesi meno fortunati nelle loro floanze, e che abbiamo di fatto

una circo'azione di biglietti a corso forzoso.

Ora questa è la conseguenza del nostro pessimo ordinamento ban-
cario, poichè la Banche non adempiono ptà convenientemente il loro
doppio uffielo della emissione e della circolazione.
(A questo punto il discorso è interrotto da un incidente tra i de.«

putatt Aprile e Belgloioso).
PIIESIDENTß richiama al rispetto del a Camera i deputati che no

offen lono il decoro. (Applausi)
FOftTUNATO proseguendo il suo d:scorso, nota che le cose soho

giunte a tale che il diritto d'emissione, del quale si hp ir troppo abu-
sato. Viene considerato come un diritto privilegitto di Banche e di

regioni. Di qui una gara tra gl'istituti per far circolare maggior nu-
mero-di biglietti, di qui mot e catastrofl nel Mezzogiorno sopportate
con rassegnazione (Approvazioni).
Non creda quindi possibile restaurare la nostra circolazione sulla

base della pluralità degl'Istituti d'emissione, e ritiene che il cosi detto
duopolio, che ti propone col presente disegno di legge, non sia che
un peggioramento di quel'a concorrenza della quale floort si sono
risentiti si tristi effetti, inflitrandovi fors'anco preoccupazioni regione
rie. (Commenti).
La soluzione proposta non crede che risponda alle condizioni reali

del momento; non potendosi dissimulare le perdite subito dagfisti-
tuti d'cmissione e spectalmente dalla Banca Nazionale sulla quale il
nuoio ed flcio si vuol imperniare• (Bene).
La circolaziono non può essere sanata se non quando i biglietti

emessi sieno interamente garantiti o da riserva metallica o da buono

cambiali; men're il nostro movimento economico è di molti milioni
inferiore alla quantità di carta della quale si autorizza l'emissione.

Bisognerebbe dunque avanti ogni cosa r.durre la circolazione; ma
così facendo si ucciderebbero istituti costretti a lucrare sull'eccesso
della circolazione stessa.
Stima un'illusione l'assegnamento che si fa sia sopra un istituto di

liquidezione sia sulla graduale smobilizzazione; onde la proroga che
ora si concede, giacchè non è altro 11 presente disegno di legge,
dovrà rinnoversi anche dopo i quattro anni.

Un'altra illusione ritiene pur quella di credere che le Banche pos.
sano fare il cambio a vista.

La sola via di salvezza de!!a circolazione sarebbe, a suo avviso,
la creazione defla Banca unica di Stato; ma quando la novitàsembri

troppo pericolose, si potrebbe costituire una nuova Banca col con-

corso di tutte le Banche che fino ad ora hanno avuto il privilegio
dell'emissione.

Comprende che conseguenze gravi deriverebbero dalla liqui azione
det portafogli; ma crede che queste conseguente si potranno ritar-

dare ma non impedire, e che riusciranno sempre meno gravi al paese
del corso forzoso ene, per quanto abilmente dissimulato, ð il reSime
ordinato con la presente legge.
Daplora quindi che gon.sLabbia coraggio di preggre qn.Indiriarp

che potrebbe dare nyovo jmpulso alla economia del paese, (Vive
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approv'dzl0Di - IllOlliBSifDI 00putati Tann0 a Stringer0 la m3DO RÎ-

Poratore).
COLAJANNI N. esordisce dich arando che il presidente d:1 Consi-

glio, ieri, fu nel vero quando affermava ess.re gravi le condizioni
delle nostre Banche; e dichiara altresi che pregherà la Camera di
non dare signideato di fiducia o meno al voto che sarà per pronun-
ziare intorno a questo disegno di legge,
Voratore riconosco, infatti, che le condizioni de la Banca Nazionale

sono gravi; ma non crede che le conseguente del disastro previsto
ove la legge non si approvi, sarebbero temib li quanto si dice, qua-
Iora si lasciasse überamente svolgere la crisi presente, e il G,verno
si riservasse solamente di intervenire utilmente e tempestivamente.
, D'altronde, nella crisi economica, che trrvag ia il paese, non'tutta
la responsabilità può risalire alle Banche: dappoichè esse stesse si

risentono della crisi edi iz a e della crist a rar.a, e anche della dell-
cienta di capitali esteri motivata da regioni p.11itiche.
Inoltre, mold del danni che si sano avuti per la crisi bancaria, si

sarebbero potuti eyt'.are, se minori fossero state la negligens del Go-

Verno, e la sua smania dei salvataggi.
Esamina, hotto questo punto di vista, la condotta dei vari Mini-

steri i 0þa i, secondo l'oratore, si lasciarono troppo impressionare dal
iffnOfe delle conseguenze della crist.

11 Ministero attuale presentó la legge che si discute, sulla presun-
Slone che fossero constatate le condizioni vere del!e Banche; ma l'o-

ratore afferma che queste condizioci non sono esattamente esposte:
specie per la Banca Nationale per cui la Commissione d'inchiesta fu

troppo ottimista.
A conforto di questa sua osservazione, Poratore cita alcune risul-

tanze della relazione Orsini, per inferirna che fu troppo facile nell'ac
certare la consistenza del patrknonto della Banca Nationale, non si
ideero critiche o appunti che si dovevano fare per q :esto come per
gli altri Istituti.
Parla lungnmente del metodo seguito nello sconto delle Banche di

emissione, dimostrando come, col favorire i groasi richiedenti lesi-
Baudo col p'ccoli, siasi recato noeumento al commerefo olalle Banche-

medesime.
R'corda e critica 11 sa!«alaggio del'a Banca Tiberina e le circo-

s'.anze in cui avvenne, a tutela di soll interessi privati, lamentando
cha uguale premura non abbia.11 Governa usato nell'intervenire a fa-

Tore di un Interesse nationale, come que llo delle industrie minerarie
della Sicilia.
Quanto al credito fondiarlo, rileva quello che fu anche recentemente

affermato in quest'Aula: che, cioè, esso per l'elevatezza degli inte-
rossi si risolve in una espropriatioae a lunga scadenza.

1Dimostra poi che la Banca Nationa'e al part del Banca di Napoli
Talsarono I'mdole di questo Istituto, facendo operazioni su fondi non

reddItizi.
Di qui la gravissima crisi, la cui estensione la relazione Finall non

ci permetto di commisurare.

Accenna a questo proposito a talune operazioni di credito fondiario
che si dicono fatte in Napoli, e che sarebbero addiritturn scandalose.

E qui non si tratterebbe di errori, ma di veri reati, che dovevano

0;ser p:Dili. e non furono.

B asima a questo proposito la condotta del comm. Orsini che at-

tenuð la situ zlone della Banca Nazionale anche relativamente al cre-

dito fondlario, quantunque qualche parziale confessione della verità

sia anche a lui involontariamente sfoggita.
Da questo cornp!«sso di cause, derivano le immobilizzazioni, ed il

corso forzoso larvato che vige pur troppo nel nostro paese.

Dimostra inesatta la relazione Orsint an±e percib, che concerne la

situazione del portafoglio.
Anche in questa parte la Commissione d'inchiesta provvedette con

due pesi e due misure: giustamente severa verso i Banchi meridio-

nali; disonestamente todulgente verso la Banca Nazionale.

Con la stessa biasimevale p2rzialità si procedette nel compulo del

capitale del diversi let tuti.
Come ladulgente i si blesimi, casi il commeadatgre Ordini Al de-

plorevolmente esagerato nelle lodi per la Banca Nazionale, lodi at-
fatto immeritate, mentre giuste e merttate furono quelle tributato alle
Banche Toscane, che pure son condannate a sparire. (Bene)
lii'eva e dep'ora la condiscendenza del Governo verso gl'Istitulf di

emissione, ponendola a paragono con l'efferato rigore che il fisco e-
sercita a carico del piccoli proprietaff.
In conclusione, il Governo ha sempre difeso gl'interessi dello Ban-

che contro gl'interessi del paes•, non mat gl'interessi del paese contro

gl'interessi delle Banche.

Perciò l'oratore domandò pertinaaemente una inchiesta plena ed

esauriente sulla condotta etel Governa di Ironte alle Banche, inchlo-

sta, la cui necessità era del resto già implicitamente riconosciuta dalla
inchiessa Finall e che si è ilnalmente ottenuta, per le forze delle cose,

quantunque non completa, com'egli avrebbe desiderato.

(L'oratore riposa alcuni minuti).
SQUITTI presenta la relazione sul disegno di legge per modificazioni

alla legge sulle Opere portuali.
DOSELLI presenta la relazione su alcune proposte di riforma al re-

galamento della Camera.
COLAJANNI NAPOLEONE riprendendo il suo discorso, passa ad

esaminare 11 disegno di legge; e per combatterlo si varrà principal-
mente delle dichiarazioni fatte in altri tempi dall'on. Grimaldi e dal-
l'on. Giolitti, ora convertiti ad altii principii.
Comincia con rilevare come quegli stessi ministri, che ritenevano

necessa i sei anni per la preparatione di un disegno di legge sulle
Danche, siano venuti innanzi alla Camera con un disegno di leggo
definitivo da discutersi e da approvarst in pochi giorni, e che la Com-
mi -si ne per parte sua ha poggiorato.
Un tempo l'on. Giolitti riteneva indispensabile una sollecita ed as·

soluta smobilizzazione.
Ora si propone una proroga per questa smobilizzazione.

Un tempo l'onorevole Giolitti biasimava 11 concelto della banca
unica ; c l'attuale disegno di leggo conduce ineluttabilmente alla banca
unica.

O Dimostra come la Banca unica non sia un rimedio così efficac3
contro le possibili crist come taluni credono e lo stesso Bagehot con-
viene che l'unici à della riserva me:allica sia un pericolo e anche
degt! scritiort francesi sono dello stesso paaere.
Nè si dica che la Banca unica .avrebbe uno s:opo patriottico, per

chò la Banca di Pranéia nel 1870 non soccorse il Governo se con

con le minaccie di Gambetta. Non si parli dunque del patriottismo de¡
ban:hieri, perebë il canitale è internazionale come 10 sono i partigiani
più avanzati del lavoro.
Tutti i precedenti del nostro Parlamento sono contro la Banca unica,

nè si dica ch i essa eviti gli eccessi della circolazione, perchè in Spa.
gna la Banca unica ha una circolazione gaintupla della sua riserva

metallica. Banca unica sign fica monopolio ed i monopoli sono sen'-
pre dannosi. I deputati piemontesi possono testimoniare quall van-
taggi abbia avuto il loro paese dal Banco di Napoli, che vi combattè
il monopollo della Banca Nazfonalo.
Or il disegno di legge attuale dà il modo alla Banca Nazionale di

comba'tere acremente i Banchi meri ilonali e ridurli all'impotenta.
L'arma di guerra sarà la riscontrata, la quale giusta in teoria, non

sempre in pratica può essere approvata. Quando il cambio dei bi-
glietti in effettivo non esisto per il pubblico. la riscontrata crea tm

privilegio de la Banca più forte di fronte alla più debole e fa in modo

che la prima possa far subire gravi rischi all'altra.
E viene ora ad una parte ben più importante del suo discorso, e-

saminerà cioè le condizioni economiche degl'Istituti, al quali si vuole
aill lare il privilegio dell'emissione.
Le Banche in generale profittano di più quando gli Stati ed i po-

poli si trovano in imbarazzi.
I maggiori dividendi della Banca di Francia furono nel 1871, ed

i piu lauti che abbia dato la Banca d'Italia farono quelli del 1867.
L'ou. Giolitti altra volta si dimostro partigiano di un capitale 11-

quido e chiaro, vediamo se tale possa dirsi que.lo della Danca Na-
sionale,
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La relazione OrSini calcola le immobilizzazioni della Banca Neiloñale
a 267 milioni, mentre l'on. Sonnino, basandosi sulle conclusioni della
stessa Inchiesta o tenendosi al di sotto del vero io ha portato a 420
milioni.
Ita ben altri argomenti contro la Banca Nazionale si possono tro-

Yare esa'.alnando i portafogli dello varie piazze.
A Boma abbiamo un portafoglio della sede di 90 milioni, oltre un

porP.foglio della sede centrale di 46 milioni. .

A Napoli abbiamo un portafogli di 29 milioni, a Bari di 11 milioni,
questi portafogli sono evidentemente esageratissimi, perchð nelle mi-
gUori sedi commerciali a Torino ed a Gcnova il portafoglio non ar-

riva che ai quattro o citque mil oni.
Se guardiamo alla media degli effetti scontati ancor più chiara-

reente apparo che i portofogli di Roma e delle piazze meridionali
sono tutdeltro che commercia!! ma nas:ondono immobilizzazioni o

alibri di altro genere.
Infatti la media degli effetti nella sede di Roma è di 10,ß00 lire,

quella degli effetti della sede centrale è di 51,000 lire, mentre la media
degli effetti nella piazza di Padova è appena di 600 hre.

Si aggiunga che le cambiali vergini, cioè scontate la prima volta,
hanno una media di 1,700 lire, quelle rinnovate una media di 9,600
lire e dopo ciò chi potrà dire quanta parte del capitale della Banca

rimanga Itquido ?

E dopo le immobilizzazioni viene alle petdite, che ð assai più dillI-
cile ialutare.

E per prima cos2 bisogna esaminare quale sia 11 valore reale della

partita che va sotto la denominazione di cred ti garantiti. Prima di
tutto dlra ch4 questa partita fu creata nel 1890, quando parve troppo
grave l onáre delle sofferenze, che era diventato troppo grave. Inoltre
questi 1:roditt spesso sono garentiti ben poco, sono coperti spesso da
ipote.che lasuflicienti sulle quall la relazione Orsini prudentemente sor-
vola e vi è anche una sentenza di tribunale, cbe dichiara nullo uno

di questi crediti.
In conchiusione si tratta di un Istituto in cul le perdite superano

11 capitale, e che dovrebbe essere posto in liquidazione ai termini del
Codice di commercio, al contrario si aflida ad esso 11 privilegio del-
Femissions, anlnchè liquidi l'economia nazionale.
In presenza di tin siliatto stato di cose, pone in co:.fronto le di-

chiaraziont fatte dell'onorevole Giolitti nel novembre del 1889 co

C0n¢etti, a cui si ispira il presente disegno di legge.
Esor u quindi Ponor. Giolitti a ritornare al principi de lui espressi

nel 188), el ora abbandorati, e 10 essicura che avrà in lui un mo-

destissimo a a sincero seguace.

31e, luyece, col presente di<egno di legge non si fa altro che con-
solidale e perpetuare il corso forzoso.
Fin qui si ò limitato alla parte critica.

Se la Camera des dera sapere quali siano i concetti delPoratore in
torno alforganizzazione baucaria, egli vorrebbe che fossero conser-

Vati provvisoriamente i presenti Istituti; che si provvedesse ad una

seria smobiuzzazione, non ad un tratto, ma anche in otto od ec¡

anni, se occorresse; che fossero energicamente organizcati i Banchi

merittionali; che fosse istituito un premio aecrescente dell'oro

3Il per IIsolvere veramente le condizioni del nostro credito, oc-
corre principalmente diminuire le tasse per mettere la produzione in

grado di sostenere la concorrenza del mercato internazionale.
°

L'oratore termina facendo aopello al patriottismo della Camera,
perchè in ques:a questione così grave non abbia a manifestarsi al-

enna passione di parte.
Ognuno deve qui ispirarsi al bene economleo del paese, superiore

a qualunque concetto di partito; ed il Governo deve darne l'esempio.
In questa questione purtroppo ognuno può qui dire a' suoi avver-

sari: « chi è senza peccato scagli la prima pietra. » Sopra tutte le

cons'deraziool di persona o di parte, prevalga dunque l'interesse del

paece. (Beaksimo! - Vive approvazioni - 3tolti deput ti si congra-
tulano con l'oratore).
GIUSSO per fatto personale, ringreziando l'on. Colganni delle pa-

rolo di Id , CNe elitto per fu\ e rikrvankt di rtspundbre & vanu

ãensure, dove perb respingere l'acclisa mossa dalPon. Colojanni che

egli, come direttore del Banco, abbia fatto dell'aggiotaggio.
Fece deh'aggioteggio, ossia dei riporti; ma furono operazioni asso-

lutamente lecite e legoli.
COLAJtNNI N., non mette in dubbio la correttezza della condotta

dell'on. Giusso.
Interrogazioni.

PRESIDENTE comunica alla Camera le seguenti domande d'inter-

rogazione:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole min stro degli af-

fari esteri sulle violazioni recate al trattato vigenta della nuova ta-

riffa del porto di Tunisi.

« Nasi ».

« Il sottoscritto domanda all'onorevole ministro del lavori pubblici
se non gli consti che per Invori addizionali di denolizione e di ri•

costituzione nella galleria di Borgallo si facciatio prezzi eccessiva.

mente favorevoli all'impresa.
« Legasi ».

Su proposta dell'onorevole GIOLITTI, presidente del Consiglio, la
Camera delibera di tenere e duta domattina al:e 10 per la discussione
det bilanci

La seduta termina allo 7.20.

TELEG-R.A.lVÏlVII

AGENZIA STEFANI)
LONDRA, 25. - Ieri, la llegina Vittoria ricevette un (elegramma

di Re Umberto in seguito al a ca astrofe della corazzata Victoria.
Re Umberto dice che l'Italia divide con Loi, o colla sua marina e

col suo eseretto, il dolore della Regina Vittoria e dell'ingh Iterra per

la perdita dell'illustre ammiragl o Tryon e di tanti bravi marinai; ed

espr me, a nome pure del suo paese e della sua armata, vive condo-

g fante alla llegina Vittoria ed alla sui An¿usta Famigila, o sent:menti
di sincera amietzia par i lagh!'terra e la sua gloriosa marina.

GENOVA, 25. - 11 stadaca diresso una lettera a lambasciatora in-

glese, lord Vavian, nella quale, ricorda9do la simp tia con cui la

squadia comandati dall'aminiraglio Tryou fu accolta in o casione del

centenario colombiano ed i rapporti numerosi e cordiali di Genova

con la marina britannica, e4prime 11 vivissimo dispiacere delaa citta-

dinanza per la perdita delli Victoria e per la morte dell'instgae am-

miraglio.
LeiDRA, 23. - Al telegramma del ministro Brin, relativo al di-

sastro deila Victoria, lord Spencer, primo lor i dell'Ammiraglicto
(mimstro della marina), ha risposto col seguente telegramma:
« Voglia accettare, da parte della marina britannica, le p:ù sincero

grazie per I suo all'ettuoso messaggio di simpatia ».

BERLINO, 25. - Finora si conoscono i risultati di 85 ballottaggi
di elezioni di deputati al Reichstag.
Furono eletti 9 conservatori, 3 del p:etito dah'Imoero, 19 nazionalí-

iberali, 6 unionisti-liberali, 11 progressisti, 5 democrati:1, 6 del cen•ro,
3 polacchi, 4 antisem4i e 19 socialisti.

BERLIND, 25. - Sopra 302 elesioni definitive conosefute di depu.
tati al Reichs:ag, i conservatori guadagnano 15 seggi, il partito del-
l'impero 8, i nazionali liberali 12, gli unionist -linerali 8, i progres-
sisti 2, il teatro 2, i socia:isti 15, gli antisemit! 5, I democratici 2,
gli alsaziani i ed i p lacchi 3.

lose e perdono: i conservatori 10 seggi, il partito de l'Impero 4, i
nazionali-liberali 12, i progressisti 42, 11 teatro 8, i socialisti 5. I do.

macratici 2 e gli alzaziani 2.
BERLINO, 25. - Alle ore 2 pom. si conoscono i risultati di 111

ba'lottaggi.
Sano eletti 17 <onservatori, 6 del partito dell'impero. 22 liberali-

nazionali, 8 uniontatil:berali, 17 progressisti, 6 democrat'ci della Ger-
nania del Sud, 7 del centro, 3 pohechi, O autiseúlíst o 10 so-
cinthu.
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I aprile 93 50C 500 * 6 0¡O i.a Emissione. . . .
. . .

- . . . . . . - - . . . . . . . . . . . . . .

A -
• 500 500 * 4 0TO 2.a a ß.a Emissione

. . . . - . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . 440 -
I giugno 92 500 500 - Comune di Trapani 5 010 .

. .
· · · · - -

-

- . . . . . . . . .
. .

.
.

497 -

TaprileS3 500 500 e cred.Fond.Bancos.Spirito. . . . .
.

. . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
440- RAS

• 500 500 * * * Banca Nasionale 4 010. · · - · · - -
. .

. . . . . . . .
. .

IF5 - e *

• 500 500 a a e » » i iti 010. . . - . .
.

-- -
.

490 - Eg $22
• 500 500 a a . Banco di Sicilia . . . . . . . .

- - - -

a 500500 a e » > Napoli...-...... -- ...... ....

Asiemi Strade Ferrate.
I genn. 93 500 500 as. Ferr. Meridionali. . . . . . . . . . • • • • •

- -
. . . . . . . . . . . . 691 53 m .

500 500 m o Mediterranee stampigifate . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . .
,

543- gg .• .
.

..

iluglio.St 250 25û » e Sarde(Proforenza). . . . . - · · · · · ·
--

· · · · · · · · ·
·
. . .

-- sig 4
e

aprile 93 500 50s » • Palermo, Mar.Trap. i.a e2a. E . . . . . - -

.. . . .
- - U

.
e • • ¶

1 luglio Si 800 500 > • della Sicilia. . . . . . . . . . . . . - - - - W $ .
,

e

Azioni a nehe e Seeletà diverse.
* * ,$ $

i § .. .« -

a genn. 931000 750 &z. Banca Nazionale . . . . . . . .
• • • • • • • --

.
. . .

. . . . . . . .
iMO -

• 000101* * Romana.........·•••••• -- .... .......
400-

a 30030cm a Generale ..,. .....-.-•• -- 310
.... ....... --; es,$

agenn 90500450. • dtRoma ..........-..·· -- ...... ....... 70--- e g b
89200200• • Tiberina ........•··• •• -- ......- .......,15- e a o

netch 91 500 500 * * Induarr e coram. (antiche) - - . . . .
.

- -
. . .

. . . . . . , , , , , 125 ... e

I genn. 93 500 (00 * Soc di Credito Mobit.italiano (an. . . . .

-
-

. . . . . . . .
. . . .

467 -

500150» » • > *(nuove) ....... -- ...... ..... --

genn. 88 500 50, * • di Credito Meridionale . . . . . . - · · - - . . . . . . . . . . . .
.

inaprilof3 500 500 • • Romanaperl'Illum.aGas . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . .

†gi eN
i gonn. 93 500 500 * * Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

. . . . . . 1115 - Ê -- "..» A.
i • 90 500 500 m a Italianagercondotted'acqua. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

261- gM .g.gg .g .
luglio92 500 500 * • Immobillare

. . . . . . . • • • • • • . -- . . - . - . . . . . . . .
ði - gi :::Ag--.

- > 90 250 250 • • dei Molini e Magaz. Generali. . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . .
137 - e gg SW

f genn. 89 100 106 • • Telefoni ed A
.

Blottriche . . . . .
. . .

- - . . . . . .
. . . . . .

- - g a a Il a
• %500500> a GeneraleperViti..i...so.......... -- ....... ...... ,,s- as ga=
x 93 125 125 • • Anonima Tramway Omnibus.

. . . . . .
.

- -
.

. . . . . . . . . . . ,
285 -

I genn. + 150 150 m a Fondiaria Italiana . . . . . . . . . .
- -

. .
. . . . . . . . . . . .

--

1 ottoh. 90 250 250 * * della Min. e Fond. Antimonio . . . .
.

. .

- - . . . . . . . . . . , . .
- -

850 850 • • dei Materiali latorizi . . . . . . . . .
.

- -
. . . . .

. . . . . . . . .
- -

ynn. 93 500 500 * w Navigazione Generale Italiana . . . . . . .

- - . . . . . . . . .
. . . .

323 -

· 90 500 5ûc » » Metallurgica Italiana. . . . .
- -

. , .
. .

.
. .

130 -

a 98 250 250 * • della Piccola Borsa di Roma. .
. . .

-
- . . .

20t - er divid. L.4,-
a > 90200800• • Caoutchouc............... -- ... ... ....... 25-

• 92 950 850 • • An. Piemontese di elettricità. .
. . . . .

- -
. . . . . .

. . .
.
. .

.

330 -
• 93 250 SED • » Risanamento di Napoli . - · - . . . .

- - · ·
-
- . -

. . . . . . . .
57 50

-
950 850 » * di Credito e d'ind. Edilizia . . . , ,

- - . . . . . . . . .
.
.

- -

Asiemi See. Aeslearazioni.
genn. 90 As, Fondiarie Tucendi.

. . . .
. , .

. .
- - - - - - . . . . . .

75 -

• 91 » Foudiarie Vita . . . . . . . . .

ObbligszieRÎ ŠlWerBO.
I genn 93 500 500 Obbl. Varroviarie 8010 Emiss. 1887¾- .

- -
. . . . . . . .

300 --·
Ingilo 9i t000 1000 • > Tunisi Goletta 4 Oj0 (oro). .

-
-

.
. . . . .

.
.

- -

rann. 93 500 500 • Strade ferrate del Tirreno
. . . . . . . .

.

- -
. . . . . , , . . . . .

gag -
aprile es 500 500 • Moe Immobiliare

. .
- . . . . - . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . .
355 -

. 250250 • = 4010............ -- ... ... ...... 156-
- 500 500 • • Acqua marcia . . . .

. . . . . . . , ,
-
-

. . . . . . . , SIS -
• 500 500 - • 83. FF. Meridionali•

• • • - -
- -

. . . . . . . .
313 -

· luglio 91 500 500 a a FF Pontebba Alta Italla
. . .

.
. . - -

--

I aprile 93 500 500 * * FF. Sarde nuovaEmis.3010 . . . . .

-- --

• 300 300 • FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).
. .

....

1 genn 93 500 500 = • FF. Second. della Sardegna. . . ..
- ....

• $50 850 > > FF. Napoli-Ott. (5 GIO oro) . .
.

ggg ...
• 500 500 anoni Meridionali 5 010 . . . . . .

TitoH ft Onetasione speelale.

I aprile 93 25 V Obbi. prostito Croce Rosaa Italiana. . - -.

C A MN I Prezzi fatti Nom n. PitEzZI DI COMPENSAZIONE DELL& FINE MAGGIO 1893.

/, rancia.
. . .

arigi . . . .

P/, ondra
. . . .

enna-Trieste .

Germania

90 giorni IP4 Oi

Cheques 104 64 a¡,
90 giorni 26 19
60 giorni 26 35

Cheques
90 giorni
Casques

Risposta dei premi
.

• 27 giugno
Preza.: di compensazione
Cámposaziono . . .

28 * -

Liquidazione .
. .

30 m

r,conto di Panca f.010. lateressi sulle anticipasigni.

Per 11 Sindaco: PIERO COSTA

Vfsto: Il Deputato di Borsa: TOMMASO RET.

Rendita 5 010 . . .

97 20
3 010

. . .
60 25

Obbl. Beni $cci 5010 - -
Preali.Rotschild50TP 105 -
Ob.cittadiRoma4010 440 -
· CreditoFondiarlo

Santo Spirito .
455 -

• CreditoFondiario
BancaNazionale 490 -

• Credito Fondiario
Ban. Naz 4118070 495 -

Az. Fer Meridionali. 700 -
Mediterranee 550-

certif. - -
Banca Nazionale. (300 -

Romana
.
400 -

Generale
.

320 -
Banco di Roma

.
310 -

Az, Banca Tiberina SO -
In. e Com. (an ) 190 -

* • • Certif. - -
> • > n liber. - -
· soc. Cred. MobiL 4'IO -
* * * Merid. - -

Gas
. .

778 -
Acqua Marcia tiin -
Condot. d'ac. 264 -
Gen. Illumin. 275 -
Tramway Om. 217-
eert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen 18,5 -

Immobiliare. da -
Fond.Italiana - -

a Min. Antim. . 235 -
7 * Mat. Later. 150 -

Az. Boo. Navig. Gen.
Italiana

.

330 -

· > Metallargi-
celtaliana, 150 -

• • aellaPicco-
la Borsa . Set -
Caoutchouc 25 -
Ah.Piem. di .

Bletty. . .
330 -

• Risanaznen. 59 -
• Cr.Ind. Ed. 250 -
· Fondiar.in-

eendi
. .

80 -

a » Toad. Vita. 530 -
ObbL oc: Imm. 5 355 -

Terrovi 305 -
Terr.Napoli-Ot,-

aipo 240
.

TUENO RAFFAELE, Gerente - Tipogrg della Gassetta Ullicialog


